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Il governo arre'sta i disoccupati, vuole la liquidazione dei contrat
ti, scatena l'aumento dei prezzi. Imponiamo lo sciopero generale! 

. 

Catania: 21 disoccupati arre- GLI g:::~IT~IAI~:INO~d~~~~d!?situ~o~p~~~ a"eslmi 21 disoccupati che 

stati· nell . stazl·one occupata SEDE DEI PADRONI ~~~c:r!~h~~~a~;i~~~t~~n:~~~~~toN:~~: f~of~~~~~~e'ac~~r~~~~;fag~~:~~~ v::~ Flat, In CUI la lotta contrattuale ha pre- seconda NapolI - I altro lefl Invasa 
so piede, gli operai appena assunti da 2.500 disoccupati che hanno fer

. . Lo sciopero è stato totale in tutte le sono alfa testa dei cortei interni, a mato tutto, stazione centrale com-
Alle 8 di mattina dopo una carica a freddo _ Blocco stradale della via princi- f bb - h G d - d o o Torino da Mirafiori si va fino ai mer- presa - e sa di doverlo fare .con i 

a nc e - ran e Impegno el Sln- cati generali, a Termoli si abbattono mezzi delfa costrizione violenta. Alla 
pale con gli studenti. Richiesto lo sc.iopero generale dacalisti per lim"itare la partecipazio- i cancelli rinforzati, ricompare, come stessa ora ;.J neo-ministro delf'inter-

21 disoccupati sona stati arrestati ieri, gioo 
vedì, a Catania dopo cariche bestiali della polizia 
alla stazione occupata. Il loro delitto è queUO' di 
lottare per un posto di lavoro stabile e sicuro; 
sono tutti padri di famiglie numerose. 

nia sono un punto di r iferimento per tutti quei 
proletari che la borghesia vuole condannare alla 
miseria, hanno scelto la via dell'unità di classe, 
hanno respinto le proposte della CIS L di Scalia 
di essere usati come strumento di potere clien
telare e mafioso. Per questo è avvenuta l'arresto 
un aUro tassello della campagna elettorale della 
DC in Sicilia, che segue di poco nel tempo l'as
sassinio di Alcamo e le prodezze del generale 
Dalla Chiesa, le bombe contro gli operai della 
Siciltubi a Siracusa, le uccisioni a freddo dei 
« ladruncoli» aq opera dei carabinieri , sempre 
a Catania e ad Alcamo. I comitati dei disoocupati, 
i circoli giovanili , le leghe dei disoccupati , gli 
studenti, gli operai sono mobilitati per la scarce
razione dei ventuno disoccupati e chiedono alle 
ccnfederazioni la proclamazione dello sciopero 
generale a Catania. 

ne ai cortei - Sabato la manifestazio- nel 1969, la «rabbia operaia ". - Gli no Cossiga, incontrandosi con Lama, 
operai di Termoli dicono: ({ 1/ gover- Vanni e M acario poteva dimostrare 

ne per i I salario e contro il carovita no vuole soldi freschi . E vuole pren- con l'intervento di Catania di sapere 
derli daMe nostre tasche ". In molte sfruttare la condanna sindacale delle 

I disoccupati di Catania si sono organizzati; 
dopo aver sperimentato i colloqui, gli incontri, le 
promesse hanno deciso di passare alla lotta dura; 
glielo hanno insegnato gli. operai dell'Innocenti, di 
Lametia Terme, della Singer, i disoccupati di Na
pol i. Hanno passato la notte alla stazione; al mat
tino mentre a loro stavanO" per unirsi gli studenti, 
si è scatenata la polizia. 

Catania è una città dove il proletariato ha su
bìto più che in molti altri posti ; ed è la città del 
sotto governo democristiano e mafioso, della spe
culazione edilizia, della violenza missina. del sin
dacalismo di Scalia . Oggi i disGccupati di Cata-

CATANIA, Il - Men
trc Migliosa, capo della 
s9uadra politica, faceva 
finta di tra ttare con i di
SOccupati perché toglies
sero il blocco che era duo 
ra ta tutta la no tte, parti
va la carica alle spalle, 
sui binari della s tazione, 
alle otto e tren ta in pun
to. I poliziotti s i sono 
scagl iati come furie sui 
disoccupati, in una vera e 
propria caccia all'uom o, 
nonostan te non ci fosse 
stata la minima r eazione. 
21 com pagni sono stati a ro 
restati e t r asferiti imme· 
diatamente nel ca rcere d i 
piazza Lan tra. 
. Fra questi due sono 

smdacal isti dell a CISL. 
Inoltre altri sei disoccu· 
pati sono stati denuncia ti 
a piede libero. Per gli a ro 
res tati le impu tazion i so· 
no blocco ferroviar io e 
da~neggiamento volo n·, 
tana. 

Quasi tu tti gli arres ta t i 
so~o padr i - di famiglia, 
chi Con I l , chj con 6, chi 
pon tre o quattro fig li. 

!"a di loro anche giova
~I apprendisti e diploma
ti senza lavoro. Non e ra
no moltiss imi, 150, 200 
quando il blocco è comin
Ciato ieri a mezzogiorno; 
cento forse meno s i so
nNO fermati tu tta I~ notte. 

On avevano ancora la 
ch~arezza dei loro compa· 
gnl di Napoli, ma aveva
no gio ito, lanciato slo
fans, quando, ieri sera, in
orno al fuoco, avevano 

sapu to che anche a apol i 
i treni er ano bloccati. Su
b ito dopo la car ica, a lle 
9,30, sono arrivati gli s tu
denti del Poggiolera in 
corteo; i d isoccupati si so
no uniti a loro e s i sono 
recati so tto la prefettura 
per richiedere il r ilascio 
degli a r resta ti. Contempo· 
raneam en te s i bloccava 
via Etnea, l'arteria p rinc i
pa le dell a ci t tà. 

Qui continuavano le 
provocazioni: mentr e il 
prefetto si rifiutava di ri
cever e la de legazione dei 
disoccupati, gli sbirri in 
borghese cercavano di 
me t ter e i d isoccupati con· 
tro gli studenti, a iutati in 
q uesto da alcu ni figuri 
della CISL. 

La m anovra non è pas
sata. E rano molt issimi i 
disoccupa t i, soprattutto i 
più giovani che dicevano 
« gli studen ti li abbiamo 
chiamat i n oi e devono re
stare con noi ». E c'era, in 
molt i la con sapevolezza di 
doversi rivolgere non solo 
agl i studenti d i tut te le 
scuole ma anche e soprat
tutto alle migliaia e mi
gliaia di disoccupati che 
a Catania possono scen
dere in lotta per un pos to 
di lavoro stabile e sicuro. 
Il blocco d i via Etnea è 
andato avanti fino alle 
11,30, poi si è fat ta una 
assemblea nel salone del 
sindaca to. In questa as
sem blea è stato proposto 
lo sciopero generale a Ca
tania lunedì prossimo e la 

r ichiesta della convocazio
ne è stata fatta a l sinda
cato CGIL-CISL-UIL. 

L'obbie ttivo p r incipale è 
l'immediato ri lascio dei 
21 compagni arres tati. Le 
dec is ioni sono : propagan
da capillare in tutti i quar
t ieri con volantini e me-

gafonaggio, volantinaggio 
alle fabbriche e ai can tieri 
ed ili fatto dai disoccupati, 
sciopero gener a le degli 
studenti, concentramento 
in comune t ra studenti e 
disocc upa ti per domani 
mattina a lle 9 in piazza 
Duomo per il corteo. 

TORINO, 11 - Ieri mat· 
ti na si è svolto lo sciope· 
ro gene rale de i metalmec
canici con la partecipa zio· 
ne d i tut te le fabbriche in 
lotta con tro i licenziamen
ti . Tota le la partecipazio
ne allo sciopero in tut te 
le fabbriche, e migliaia di 
operai sono arrivati in 
corteo da cinque concen
tramenti all 'Unione Indu
stria le, malgrado l'ape rto 
bo icottaggio s indacale che 
ha porta to in alcune si
tuazioni a di chiarare scio
pero in terno come a Ri
valta (tre or~ di sciopero 
interno per meccaniche e 
carrozzerie e qua t tro ore 
d i sciopero anticipa to pe r 
la verniciatura e la last ro
ferrat ura), e a ll'Avio, do
ve èi sono s ta te d iscus
sioni durissime con la 
massa operaia che voleva 
par teci pa re al cor teo. 

La sce lta sindaca le pe r 
questa giornata di lo tta 

-----, -

I DISOCCUPATI ORGANIZZATI PASSANO ALL 'OFFEN
SIVA DOPO LE TRATTATIVE INCONCLUDENTI 

• 
I 

"Oggi siamo stati 
padroni di Napoli" 

Con una grande organizzazione i 
ieri il centro della città ed hanno 
centrale 

NAPOLI, 11 - « Oggi 
siamo stati padron i di 
Napoli». Questo il commen
to di un compagno disoc
cupato mercoledì sera, 
mentre il corteo che ave· 
va b loccato per due ore 
la Stazione centrale tor
nava lungo il rettifilo al
la tenda di piazza Muni
cipio. 

Dopo l'ennesimo incon
tro in prefettura, nel qua-

cortei hanno tenuto 
occupato la stazione 

un cartellone che dice: 
«operai e disoccupati lot· 
tano uniti per la difesa 
e la conquista del pos to 
di lavoro >l, si m uoveva da 
piazza Municipio, en tran
do dentro il porto. 

Per i disocéupati orga
nizzati ormai, nessuna en
trata è più vietata. Da
vanti al collocamento le 
grida: « via la mafia dal 
collocamento, « no al 

(Colllinlla a pug. 6) 

era chia ramente que lla di 
ri d urre la pa rtecipazione 
o peraia e di selezionarla 
cercando di porta re a i 
cortei solo i militanti fe
delissimi sopra ttutto delle 
fabbri che dove il PCI ha 
l'egemonia , pe r impedire 
la ripetizione della gior
nata di lotta che aveva 
po rta to al l'invasio ne dei 
merca ti generali da parte 
de l corteo operaio di Mi
rafiori. . 

Ques ta scelta s i è ripe
tu ta non solo nei tentativi 
di d ivisione ope raia a ttr a
verso gli sc ioperi inter ni 
e nella voluta d isorganiz
zazione della pa r tec ipazio
ne a i concen t ra me nti ma 
an che nella gestio ne e 
o rga nizzaz ione de l servizio 
d 'ordine che ha assunto 
fi n dal l' in izio una prat ica 
setta ria e provocator ia. 

Nel corteo d i Barr ief'a di 
Milano la gestione s inda
ca le ha punta to a rompe
re l'unità del corteo ad 
ogn i costo diro ttando ad 
esem pio i pu llman dell a 
Singer in tre concentra
men ti diver si, uno in piaz
za Cri spi, l'altro alla SPA 
e il terzo, composto dai 
fedelissimi del PCI e de l 
sindacato, a fa r servizio 
d 'ordine davanti a ll' Un ione 
Industriale fin da lla pri
ma m a t t inata. Alla SPA i 
delegati hanno lavorato 
per disorga nizzal·c· la pa r
tecipazione al con.::o e per 
ridurne il carattere d i 
massa. 

Nel corteo di Mirafiori 
(Co /l /i/lli'! a pago 6) 

COMITATO 
NAZIONALE 

l'nizia sabato alle ore 
10 presso la sezione 
de l'la Magl iana (dalla 
stazione il 75 f ino a 
piazza Sonnino e da lì 
i:1 97 con doppia sbarra 
f ino ali capol inea) , in 
via Pieve Fosc'iana 
an.golo via Pesca·gl ia. 
O.d .g.: situazione pol i
t ica , elezion i, stato <lei
l 'organizzazione. 

zone di Milano, gli operai delle pic- « forme di lotta irrazionali ". 
cole fabbriche organizzano le ronde Sempre ieri a Torino, i sindacati do-
contro gli straordinari, impediscono po aver impedito il concentramento 
con la forza il ricatto che i padroni unitario dei cortei delle varie zone 
possono esercitare con l'aumento dei davanti alla sede degli industriali, vi 
prezzi. schieravano sull '';ngresso il proprio 

I cortei interni , le manifestazjoni servizio d 'ordine ass ieme a que-lIo d i 
contro il carovita le ronde rappresen- Cossiga. 
tano oggi il punto più alto della lot- (/ governo Moro - alla faccia d i 
ta operaia contro la pol itica econo- tutte le priorità sull 'occupazione 
mica del governo, contro l'uso padro- sbandierate dai sindacati - non ha 
naIe della svalutazione. Cresce al lo- posti di lavoro da OFfri re ai disoccu
ro interno l'iniziativa delle componen- pati d i Napoli e Catania ma posti in 
ti d i avanguardia che vogliono anda- carcere. Vendicarsi degli operai con 
re al sodo del blocco dei prezzi, della l'aumento dei prezzi, isolare e repri
lotta dura e non simbolica e che si mere i disoccupati; imporre ai primi 
scontra direttamente non solo con la accordi inaccettabili come quello 
politica ma con i servizi d 'ordine sin- Asap e ai secondi soltanto parole: 
dacali. (/ partito della Fiat - cui ade- questo è i l programma di Moro e di 

. riscono senza riserve le confedera- Agnell i. Donat-Cattin, Colombo, Bisa
zioni sindacali con le loro proposte glia gl i stessi che giudicano troppo 
di scaglionamento e di liquidazione elevati aumenti di 25 mila lire agli 
dei contratti - vede in queste lotte, operai, hanno già concordato con i 
nella formazione di nuove avanguar- petrolieri di porta re la benzina a 350 
die, attenzione operaia al proble- Ogg i stesso si riunisce il CIPE 
ma del carovita una minaccia diretta per adottare questa decisione - ri-
contro ('uso della svalutazione e le servandosi magari di renderla ufficia-
possibilità di sfruttare la ripresa eco- l E; un altro giorno per " motivi di ardi-
nomica del settore auto e indotto. Il ne pubblico ". Sui mercati di tutto il 
partito della Fiat vuole chiudere i paese sono sotto pr essione speculati
contratti e approfittare dell 'aumento va i pre-zzi del pane e della carne. La 
generale de i prezzi che Moro e la decisione assunta a Bruxelles di sva
sua banda stanno scatenando in que- lutazione della "l ira verde " molti
sti giorni. La presa di d istanze dal/ ' plica gl i effetti inflazion;'stic i già in 
accordo ASAP se-rve a questo: a ot- corso dopo il deprezzamento com
tenere ('eliminazione della mezz 'ora plessivo della l ira di oltre · il 12 per 
per i turnis ti dalle piat taforma, a sta- cento. I prezzi all'ingrosso sona" au
bi lire un tetto salaria le di 25 mila lire mentati mediamente di quasi i l 4 per 
(che infatti subito le confederazioni cento nel periodo che va dal 1° gen
hanno assunto come punto di ri fer i- naio 19 76 alla f ine di marzo: un re
mento massimo) inaccettabi le per gli card di rap ina che oscura il primato 
operai. precedente raggiunto da Rumor nel/' 

Il part ito de lla Fiat sa di dovere ge- estate del 1974. Il risultato generale 
stire un programma di inaudi ta via- è di un aumento de i prezzi al minuto 
lenza economica e sociale e vorrebbe non in fer iore nel 1976 al 30 per cento. 
farlo senza ave-re una controparte or- Questo, Agnelli, M oro, le confede-
ganizzata per ricreare nelle fabbr i- razioni s indacali vogl iono far ingoiare 
che quel " riequil ibrio di poteri " di agli operai. Imponiamo lo sciopero 
cui parlano i padroni della Federmec- generale contro la liquidazione dei 
canica (e cui allude, r ingraziando i contratti. In iziamo lo sciopero lungo 
capi, f'ing. Tufarelli della Fiat) e per contro l'aumento dei prezzi, per la 
scatenare la polizia contro i disoccu- rivalutazione degli obiettivi salariali, 
pati. Cosi , ieri mattina, a Catania so- per i prezzi pol i t ic i. 

I FASCISTI ASSASSINI 
DI MARIO LUPO 

DEVONO RESTARE IN GALERA 

le si è scoperto che i nuo
vi posti di lavoro sono in 
numero assolu tamente ir
risorio, i disoccupati han
no deciso di passare al 
l'offensiva. E' stata una 
giornata di lotta che ha 
segnato la ripresa della 
iniziativa di massa, deci 
sa autonomamente dai 
disoccupati: c'era molta 
allegria tra i disoccupati , 
mentre camminavano com
patti per le strade, lan
ciando le loro parole d'or
dine, e dentro la stazione. 
Erano stati fissati vari 
concent ramenti, in punti 
diversi della città: alle 17 
in piazza Mancini, piazza 
Municipio, e via Duomo; 
alle 17,30 in piazza Carlo 
III, dove è impiantata la 
terza tenùa. Nello stesso 
momento sono partiti i 
primi tre cortei: quello 
di piazza Mancini, dappri
ma non molto numeroso, 
è andato ingrossandosi 
lungo la strada. Il percor. 
so era il solito di tutti i 
cortei. Rettifilo, via De 
Pretis, piazza Municipio, 
solo che questa volta era 
necessario impiegare mol
to più tempo. In fatt-i , tra 
blocchi stradali e capan
nelli i disoccupati hanno 
messo due ore e mez· 
za per arrivare alla tenda 
di piazza Municipio, tiran
dosi dietro la polizia. 

Il "male italiano" è contagioso 
l giudici di Ancona han

IlO voluto confermare la 
~rol?ria vocazione reazio
ilaria, e l'hal1/l0 fatto con 
c~a sentenza provocatoria 
c e covavano fin dal pro
esso di prima istanza, 

qUando in un tribunale 
che a ·d· l' ff veva reso qUOtl tana 4 ~SQ alla memoria di 
IUar~ o, a sua madre e a 
S ttz ~li antifascisti, gli 
qUadrzsti assassini furo-

110 Co d ' . . ris . n annali a pene lr-
Cli on~ e favori ti ~a un 
Ill ItZU •. O aberrante dI atte-

lal1tz. 
Iloll fascista Bonazzi, rico-
d sC/u to come l'assassino el co Compagno Lupo, fu 
Sll1dannato da quella ma
t/~osa sentenza della Cor
tn ~ Assise a 11 anni e 8 

eSi. Fu qllel/a la pena 

massima, riuscendo quella 
Corte ad appesantire il già 
aberrante verdetto con pe
ne minori per gli altri due 
fascisti componenti la 
squadra degli assassini di 
Parma. Tutto ciò si ag
giungeva alla catena di ag
ghiaccianti riprove con cui 
i giudici di Ancona, men
t re lasciavano agire indi
sturbate le canaglie fasci
ste fin dentro l'aula del 
I ribunale, avevano fat to di 
lutto per circoscrivere al 
minimo responsabilità e 
coperture, mandanti e ese
cutori di quell'infamia. A
vevano poi rimesso alla 
Cassazione il giudizio sul
la scarcerazione dei tre 
aSSaSSU71. La Cassazione 
glielo hq restituito ed al
lora hanno ,'oluto male· 

rializzare essi stessi una 
nuova e più grave provo· 
cazione. 

Concedendo la scarcera
zione per decorrenza ter
mini al fascista Bonazzi, 
sapevano anche. che l'assas
sino sarebbe rimasto in 
galera perché colpito dal 
23 dicembre scorso da un 
nuovo mandato di cattura 
emesso su ripetute 
istanze del collegio di par
te civile - dalla Procura 
di Piacenza per un tenta
tivo di evasione. 

Ma sapevano anche che 
tra 170n mollo scadranno 
i termini di carcerazione 
preventiva anche per quel 
secondo mandato di cat
tura. Come sapevano, in
fine, che si avvicina il pro-

re ontinua a pago 6) 

AI corteo si è unito un 
gruppo di donne di Mia· 
no, che si sono organizza
te pure loro in una lista 
di disoccupate. Contempo.. 
raneamente un altro gros· 
so corteo con uno s tri
scione rosso di una nuova 
lista , quella di Traiano, e 

Con est re1l1u lell1peSllvl
tà, a pochi giurni dalle ele
zioni cal1/onali francesi, 
che hU/1I10 dato al/a sini
stra una vittoria senza pre
cedenri, ecco la lempesIa 
monetaria abba[{ersi an
che sulla Fral1C:ia. Mentre 
la lira continlla il suo crol
lo, mentre la .>Iedina è og
gi la mOneta più decisa
mente sotto attacco, an
che il franco SI mette su
biIaneamente a navigare 
in pessime acque: oggi so
lo l'intervento pesante del
la Banca di Francia ha po
tuto arginare la frana del
le parità rispetto a dolla ro 
e marco zedesco. E' un 
sintomo, tra i tanti, di 
quanto preoccupante stia 
divental1do, per l'imperia
lismo, la situazione di quel 
paese, tanto, appunto, da 
iniziare anche lì, sia pure 
in termil7i di assaggio, una 

st rategia di destabilizzazio· 
ne finanziaria. 

In effetti, la villoria del
le sinistre di domenica, 
che molti commel/tatori si 
affannano ad esorcizzare 
variamente (c< è un voto 
non rappresentativo ", « la 
destra si è astenuta in 
massa» e via consolan
dosi), sta avendo un effet· 
to dirompente su tutto il 
quadro politico europeo. 
Prima di tutto, sta avendo 
un effetto importante all' 
interno della Francia. Se 
la f.orte classe operaia di 
quel paese era rimasta, ne
gli ultimi anni, un po' a 
fare la parte, politicamen
te, del gigante addorl1lel1ta
lo (e non vi è dubbio che 
su questo ha giocato un 
ruolo non il/differente la 
Slessa sinistra istituzionale 
f rancese, impegnata a con
trapporre, presso il prole-

larialo, la prospel1iva del· 
la vittoria elel/urale allo 
sviluppo delle lotte, che 
{( spaventano la p i c c o l a 
borghesia »), oggi la vitto· 
ria eleuorale può rimette· 
re iII gioco la forza. 

I primi giorni del dopo
ele l..Ìo Il i, con la giorl/ata di 
loua dei dipendenti pub
blici di martedì, con il 
grande scio pero degli s t u
dellti medi di ieri, sono in
dicativi. Ma anche sul pia
no degli equilibri istitm.io
nali la partila che si sta 
aprendo è molto molto 
grossa. Tutta la strategia 
finora portata avanti da i 
circoli egemoni dell'impe
rialismo, in panicolare da 
KissÌlzger, per il sud-Eu
ropa, ricorda ancora, per 
molti versi, la teoria del 
domino. La nostra regione 
sarebbe preda di una ere
scenle infillenza comuni-

sta, ma ancora disomoge· 
nea Ira i diversi pa~si: neLl· 
tralizzato il Portogallo, si 
trallerebbe ora di neutra
lizzare, con la {( destabiliz
zazione finllllziuria» ed al
lri mezzi, l'ltalia. Fallo 
questo, il pericolo di con
tagio sarebbe battuto. Il 
quadro odierno è ben di
verso: i discorsi di Kissin
ger e di Haig contro la 
posssibilità di un PC al 
governo, riguardano ormai 
non solo l'Italia, cui erano 
originariamel1te riferiti, 
ma anche la Francia (fan
to che i circoli politici 
francesi li han.no, giusta
mente, ,·alutati come inge
renz.a Ilei loro affari inrer· 
Ili) e, sempre più chiara
mente, la stessa Spagna, 
visto che oramai l'elabora
tissimo progetto di « camo 
bio» si Sia infrangendo di 
fronte al/'offensiva operaia 

e alla stessa spaCClllura 
nelle istituzioni. fn questo 
quadro, la strategia finora 
portata avanti dag li USA 
a p p a r e relativamente 
spiazzata, e spiazzata ap
pare la stessa visita di S i
mon, proprio perché nOli 
si tratta qui di cirèondare 
con un cordone sanitario, 
uno e più bubboni isolat i, 
ma di approntare u na po
litica compless iva per il 
sud-Europa, cioè per una 
regione assolutamente ne· 
vralgica sia negli equilibri 
tra le ·due superpotenze sia 
soprattutto nei rapporti di 
forza tra le classi a livel
lo mondiale. 

Da questo punto di vi
sta, il problema fOlldamen
tale è, in I tal ia come Ìl1 
Francia come in Spagna, 
quello ciel « cambio », de l 
rimpiazzo di una classe po-

(Contin/la a pago 6) 



2 - LonA CONTINUA 

LA LINEA DELLA BORGHES'IA 
PER LA SCUOLA 

Dalla trince·a' 
alla 
controffensiva 
di destra 

Un compagno ci ha in
via to le seguenti riflessio
ni sulla fase attuale del 
movimento e sui progetti 
della borghesia nella scuo
la. 

Dal dopoguerra fino ad 
oggi è stata l'ala- più rea
zionaria a deterininare la 
politica della borghesia 
nella scuola. All'esplosione 
delle lotte studentesche del 
'68, l'istituzione ha rispo
sto con la difesa ad .ol
tranza della sua struttura 
centralizzata, autoritaria e 
selettiva. Ciò ha fatto sÌ 
che la reazione non avesse 
la necessità di organizzar
si a livello di massa, né 
tra gli insegnanti, né tra 
gli studenti, dato che l 'in
tero funzionamento della 
scuola era nelle sue mani. 

Oggi l'insubordinazione 
di massa degli studenti e 
la crisi profonda dei tra
dizionali meccanismi di 
funzionamento della scuo· 
la sono fatti acquisiti; per 
di più la borghesia vede 
con timore affacciarsi all' 
orizzonte la fine del regi
me democristiano. Che 
fare? 

La tattica . della borghe
sia è estremamente artico
lata. Anzitutto si manda 
avanti a livello istituziona
le un progetto di attacco 
mortale alla scolarizzazio
ne di massa attraverso la 
« riforma ». Questo proget
to, lungi dall'indebolirsi, 
trae forza dalla concorren
za tra le « due linee» del
la DC, quella parlamenta· 
re che cerca di compro
mettere riformisti e revi
sionisti nell'operazione (Co
mitato Ristretto) e quella 
governativa che vuole tut
to e subito attraverso la 
presentazione di un pro
getto di riforma addirittu
ra da parte di Malfatti; 
si rafforza perché aumen
ta la propria capacità di 
ricatto sul PCI c a diffe
renza del passato la bor
ghesia non può più agire 
solamente a livello istitu 
zionale, sia per le caratte
ristiche violentemente ano 
tiproletarie del suo attua
le progetto (già forte è 
l'opposizione studentesca, 
nonostante lo stadio an
cora arretrato della discus
sione parlamentare), sia 
perché l'aggregazione del
la destra tra studenti e 
insegnanti diventa un fat
to fondamentale per la cO- ' 
struzione di una opposizio
ne reazionaria ad un PI:O
babile governo delle sini
stre. 

Questa linea (che si pre
para a levare il doppiopet
to e a scendere in piazza) 
si chiama ad esempio uni· 
ficazione dei sindacati au
tonomi degli insegnanti 
(appena conclusa a Roma) 
e «Comunione e Libera
zione ». 

L'iniziativa del nemico 
dunque oggi, assieme alla 
messa a punto degli stru
menti per le lotte future 
(ma già utili fin da subi
to), porta alle estreme con
seguenze la Hnea del pas
sato (vedi l'attacco istitu
zionale di cui Malfatti è 
l'emblema). 

Dunque il problema del
la borghesia è Quello di 
muoversi nell'ottica di una 

Gestione di destra della 
disgregazione della scuola. 

Lo scopo è di .far sì che 
la disgregazione della scuo
la non giochi a favore 
dell'organizzazione e della 
lotta di massa - come è 
stato finora - ma si tra
duca nell'abbrutimento e 
nella disgregazione dei gio
vani che frequentano le 
scuole. E mentre con una 
mano si diffonde l'eroina 
per condannare i giovani 
all'isolamento e all'autodi
struzione, l'altra la si por
ge alla pecorella smarrita 
per condurla ai cenacoli 
di « Comunione e Libera
zione ». 

La linea revisionista, dal 
canto suo, mentre con le 
aberranti proposte sul 
contratto dei lavoratori 
della scuola dà una ma
no al consolidamento di 
un forte sindacato autono
mo e corporativo degli in
segnanti, rispetto agli stu
denti raccoglie le bandie
re ignominiosamente la
sciate cadere dalla bor
ghesia: la distruzione del
la scuola borghese da ri
su lta to della lotta degli 
studenti diventa oscura 
manovra delle forze del 
male, che vanno combat
tute restaurando uno stu
dio che sia ({ noia, fatica, 
assuefazione}) e una « giu
sta selezione» che ricoHe
ghi la scuola al mercato 
capitalistico del lavoro, e
spellendo i giovani prole
tari che sono riusciti ad 
entrarvi. Alla domanda 
presente, che sale dal mo
vimento, di costruire nuo
vi comportamenti e nuovi 
rapporti, i revisionisti ri-

spondono con prediche 
moralistiche e con l'ele
zione di Scheda a presi
dente e portavoce del mo
vimento femminista. Que
sta linea - estranea alle 
esigenze della massa de
gli studenti - è frontal
mente contrapposta alle 
lotte degli strati giovanili 
più emarginati e radicali: 
studentesse, professionali, 
apprendisti e in generale 
tutti i giovani precocemen
te im messi a forza sul 
mercato del lavoro preca
rio e super-sfruttato. 

Ecco allora che la pro
posta di una primavera 
di lotta e di gioia non è 
soltanto un modo di ca
valcare quelle tematiche 
« esistenziali» tradizional
mente trascurate dalle a
vanguardie studentesche 
dopo il '68 e che il movi
mento femminista e quel· 
lo giovanile hanno ormai 
imposto con forza. E' una 
proposta di lotta generale 
ai piani del nemico (rifor
ma, preavviamento al la
varo) che contemporanea
mente gli contenda ogni 
centimetro nella gestione 
della vita dei giovani. 

Perché oggi la borghe
sia è fortemente impegna
ta nella lotta sul terreno 
" culturale »: agli studenti 
proletari non propone sol
tanto la disoccupazione al 
termine degli studi (per 
chi ci arriva) ma la tra
sformazione della scuola 
in un bivacco di gente ab
brutita (il famoso ({ bor
dello» fanfaniano) per 
~pingerliad allontanarse
ne favorendo così il pro· 
getto di attacco alla sco
larizzazione di massa. Per 
i giovani proletari caccia
ti dalla scuola, c'è inve
ce un brillante futuro di 
({ criminalità" 

Dobbiamo impedire la 
gestione reazionaria della 
disgregazione della scuola 
e della società. Dobbiamo 
impedire che i frutti della 
distruzione della scuola 
horghese - che è un ri
sultato della lotta dei gio
vani - vengano raccolti 
da altri sulla pelle delle 
masse. Per fare questo 
una « linea politica corret
ta» è indispensabile ma 
da sola non basta. Biso
gna riappropriarsi della 
politica nella sua accezio
ne più ampia e contrasta
re 'in ogni campo e in 
ogni momento la gestione 
borghese della nostra esi
stenza. 

La prima settimana di 
primavera deve altresì con
tribuire a mandare in fran
tumi tutta la struttura tra
dizionale della scuola, le 
separazioni e le rigidità, 
non solo scuola per scuo
la, ma anche fra studenti 
e giovani espulsi dalla 
scuola; ma deve vedere 
anche la discesa in cam
po di tutta la capacità 
che hanno i giovani di tra
sformare la distruzione del 
vecchio in potente stru
mento di edificazione del 
nuovo, in ri~ppropriazio
ne - a partire dai propri 
bisogni e dalla propria or
ganizzazione - di tutta la 
propria esistenza e il pro
prio sapere. Riappropria
zio ne del proprio corpo, 
dei propri rapporti e del
la propria volontà di co
noscerc la realtà per vi-

. verla e trasformarla. Riap
propriazione della nostra 
volontà di vivere anziché 
essere vissuti dai padroni. 

Ogni momento della no
stra vita che riusciremo a 
strappare alla gestione del
la· borghesia, a scuola, al 
cinema, alle feste, non rap
presenterà solamente una 
vittoria sul terreno ideo
logico, ma si tradurrà im
mediatamente in forza ma
teriale nelle nostre lotte 
contro i padroni. Stanno a 
dimostrarlo il '68, e an
che - per avvicinarsi al
l'oggi - il movimento fem
minista. 

La séttimana di prima
vera deve essere allora un 
momento di raccolta di 
tutto Quanto il movimen
to ha espresso e sta espri
mendo - ed è molto -
sui terreni della lotta con
tro i piani reazionari del
la borghesia nella scuola 
e nella costruzione di com. 
portamenti nuovi che e
sprimono la volontà di co
munismo presente tra i 
giovani e il comunismo 
non come prospettiva a
stratta ma come movimen
to reale. E deve rappre
sentare un lancio in gran
de stile di quel « nuovo 
modo di fare poEtica» 
che alla disgregazione del
l'apparato nemico accom
pagna sempre la costru
zione degli strumenti di 
potere delle masse che in
vestono tutti terreni della 
vita sociale. Quel modo 
complessivo di lottare che 
la fase storica attuale met
te all'ordine del giorno. 

Era "impossibile" 
la tragedia della funivia? 

CA V A!LESE {Trento) - Ouaranta, 
due, tra cu'i 15 ragaz21i: questo è i I 
b'Hancio della sciagura di Germis. 
La causa è stata, la rottura del cavo 
portante del,la funivia, un fatto che 
viene ritenuto dali tecnici « s-cienti.fi
cament~ impossibile ». 

s'ponsabilità viene a cadere tutta su 
questa «industria del~a neve» che 
antepone a,Ha sicurezza degl'i impian
ti la +ogica del profitto. 

Numerose possono essere 'Ie cau
se di questa « impossibil'ità D. Una 
targhetta sulla cabina specifica in
fatti che j,J 'cari,co non deve essere 
superiore a 40 persone più il tra
sportatore ed invece 'in quella cabi
na viagg'iavano 43 per,sone. Un a'ltro 
duro colpo all-a bandiera delfimpos
sihilità è dato dal fatto che tali ca
bine non devono superare la veloci 
tà di 10 metri a,i secondo, i'nvece 
sono molti a sostenere che ta'le ve
'Ioc"ità è ampiamente e co-stantemen-

La vi'olenza di questa 10gi'Ca la co
nosciamo bene; ,la t,ragedia di Cer
mis 'non è altro che una vari:ante de l
le sue multiformi espr·essionì. E' 
questa logica che fa affermare ali 
pres"ldente de,IfAzienda Autonoma di 
soggiorno Giorgio Fontana «-la tra
gedia di martedì è stata una maZZ'8-
ta non sol'o per nÒi ~ per le altre 
va'ili del Trentino ma per tutto .jJ tu
rismo italiano. La tragedia mette in 
moto fattor,i psicologiCi che accresco
no ,la diffidenza già es'istente verso 
questi 'impianti ». 

1-1 problema è quindi, per Fonta
na, la so'rte de'I turismo 'italiano, le 
412 vittime della tragedia « impossi
bil·e» passano in secondo piano. 

I te superata . Alla velocità cons'entita 
I i vi'aggi non dovrebbero superare li 

100 al giorno, ma questo trpva una 
netta smentita nel numero di bigl'iet
ti venduti, che superando abbondan
temente i duemila portano i viaggi 
a oirca 110-120 a'l 'giorno con ,la con
seguenza log'ica di superare la velo
cità di guardia. 

Non è necessar.io andare a cerca-

OU'indi non ad un sabotaggio s,i de
ve pensare e neppure alle respon
sabilità di s'ingol'i individui, ma la re-

. re lona,tno le cause di questa scia
gura; non s,i c.erohi di imporre la 
versione del·la irrazi,ona,l·e « funiv'ia 
assass'ina », del caso e del'l,a fatalità. 
E' necessario i'nv€lce 'che ai si indi
rizzi ai veri t'esponsabili, a quelli 
'che guadagnano quando le fu n,i V'i e 
corrono p iù veloci. 

ECCO LA TEZOREFO S.P.A. 

Mentre il povero giudice Martella è tranquillamente posteggiatO' 
nella sala di attesa di qualche ufficio francese, nella vana speranza 
di poter interrogare il rappresentante della Lockheed in Europa, mister 
Bixby Smith, distributore di tangenti e già vicepresidente dell'industria 
omonima, il latitante Ovidio Lefèbvre dà sfO'ggio delle proprie impunità 
transitandO' da Fiumicino dove, 11 giorni fa, ha atteso per Un'O'Ta e 
mezzo insieme alla consorte il cambio di aereo per pO'i spiccare il 'volo 
alla volta dell'India. ·Eppure, alla TV, avevamo sentito che la magistra
tura italiana aveva chiesto all'Interpol di cercarlo in 120 paesi. Forse ab
biamO' capito male e si trattava dei paesi dell'irpinia. 

C'è di più: per giorni e giorni abbiamo sentito parlare di un giro 
vorticoso di assegni e di accreditamenti via cavo (un sistema in uso 

.. tra i padroni e i corrotti per cui a New Vork un impiegato della First 
National City Bank batte a macchina dei numeri e il cavo li fa com
parire per incanto a Roma pressO' la filìa1le dove il corrotto può ritirare 
i dollari oppure, sempre via cavo, mandarli in Svizzera alla faccia di 
chi non usa il cavo ma la misera busta paga)., 'Ebbene, dietro CrO'ciani 
e i tefèbvre, compare sempre una di queste aziende addette alla ri
scos'sione, la Tezorefo, di cui nota è la collocazione a 'Panama, apartadO' 
7412. Ecco, è questa. Da questa cassetta pO'Sta'le sono passati alcuni 
miliardi noti e tanti altri meno noti. Così funziona il capitaUsmo. 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di ROMA 
Sez. Universitaria: Aldo 

di Legge 1.000, Raccolti da 
Aldo: Tullo 1.000, Paolo 
1.000, Lanfranco 1.000. 

Sez. Prima valle « M. Lu
po »: Compagni VaIle Au
relia 10.000, MireIla, Ma
rio e Antonello della sede 
CNEN 11.500, Studenti Pan
tal eoni 10.000, Artistico di 
via Ripetta 700. 
Sede di FIRENZE 

Sauro 1.000, Stefania 2 
mila, Leo 1.000, Enrica mil
le, Gloria 20.000, Fernan
do 1.000, Mauro 8.000, Com
pagni della sede 3.000, Ro· 
berto per Giannamaria e 
Paolo sposi 5.000, Astor 3 
mila, Nucleo Santa Croce: 
Una festa 10.500, Un com
pagno 2.000, Un compa
gno PCI 3.000. 

Sez. Sesto : Rosetta 1.500, 
Operaio BenelE 1.000, San
dro 10.000, Giancarlo lO 
mila. 
Sede di TORINO 

I compagni di Biella : 
Sandra 2.000, Roberto Z. 
2.000, Roberto P. 1.000, 
Francesco 1.500, Anna e 
Bachisio 5.000, Poppy 3 
mila, Lorenzo 1.000, Mari· 
sa 1.000, Palma 1.000, Ma
ràa 1.000, Giannina 1.000, 
Piero 2.000, Leo e Cicci 2 
mila, Walter 3.000, Franco 
C. 2.000, Giuliana 1.000, 
Giancarlo 1.000, Carmen 
1.000, Mirko 2.000, Mauro 
G. 1.000, Maurizio 1.000, 
Nicola e Adriana 2.000, Gi
gi e Aurora 2.000, Cesare 
2.000, Gianfranco 50.000. 

Periodo dal l i 3 - 31/3 

Sede di GENOVA 
Comitato di lotta dei di

soccupati 10.000. 
Sede di LIVORNO -
GROSSETO 

Sez. Livorno: Araldo, An
na, Rosa e Pasquino 20 
mila. 
Sede di S. BENEDETTO 

Sez. Fermo: Vendendo il 
giornale 6.135, Fiorella 500, 
Raccol ti da Maurizio tra 
i compagni di Grottaros
sa 5.500. 

Sez. Ascoli Piceno: Delia 
dei corsi abilitanti 1.000, 
Nucleo Pid 900, Aldo Enaip 
250, IV geometri B 700, 
] compagni 2.150. 
Sede di LECCE 

Diffondendo il giornale 
a Casarano 4.500. 
Sede di MATERA 
. Compagni di Salandra e 
Ferra-ndina 16.500. 
Sede di PALERMO 

Giuseppe ricordando 
Ciuzzo 30.000. 

Sede di PESCARA 
Via Sacco «F. Ceruso »: 

Edvige 5.000, Raffaella di 
Francavilla 1.000. 

Sez. P. Bruno: Carlo P. 
1.000, Leda 5.000, Ex ope
rai Fabiani 38.150. 

Sez. Popoli: Compagni 
5.000, Nucleo di Atri: I 
compagni 1.500_ 
Sede di TERAMO 

Sez. Nereto: Orlando ca
mionista 1.000, Cecilia 
CGIL scuola 2.000, Sacchi
ni P. operaio D.S. 4 1.000. 

Sez. Teramo: Lino 3.000, 
Italo 1.000, Di Mino asso 
provo PSI 1.000, Mosca G _ 
1.000, Di Paolo P. presiden-

I 

te CNA 1.000, Ginetto mil
le, Vendendo il giornale 
1.000, Raccolti da Osvaldo: 
Un compagno 2.000, Mela
rangelo S. cons. com. PCI 
3.000, Giovanni 4.500, Enzo 
1.000. 
Sede di VASTO 
LANCIANO 

Sez. San Salvo: Peppino 
SIV 2.500, Raimondo 500, 
Luciano 500, Claudiu 1.500. 
Contributi individuali : 

Marco L-R. - Roma 30 
mila; Paola compagna fem
minista Roma 10.000; 
Giorgio di Arezzo 1.500; Un 
compagno PCI ricoverato 
al Gemelli 3.000. 

Totale 438.485; Totale 
precedente 3.980.240; Tota
le complessivo 4.418.725. 

TERNI 
Sabato ore 15 al cinema 

primavera di Borgo Rivo, 
i circoli ottobre organiz
zano una festa con palco 
libero in sostegno del 
quotidiano. 
ROMA 
COMITATO 
AUTORIDUZIONE 
CASSIA PONTEMIL VIO 

A-ssemblea generale au
toriduttori. Domenica 14 
ore lO, via Prati della Far
nesina 58. 
CAGLIARI 
EDILI 

Sabato 13 ore 15. Atti
vo cittadino sugli edili. 
Sono ' invitati militanti e 
simpatizzanti. 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

FIRENZE 
INSEGNANTI 

Lunedì 15 ore 21 in sede 
(via Ghibellina 70 rosso) 
riunione di' tutti i compa
gni insegnanti sul con
tratto. 

Mercoledì 17 ore 21 
riunione delle compa'gne 
che lavorano nella scuola 
come insegnanti su: possi- . 
bilità di un interven to 
femminista nel posto ùi 
lavoro. 

Si ricorda a tutti i com
pagni che ogni martedì al · 
le 21 in via dei Pilastri 41 
rosso (ex Centro operaio) 
si tiene la riunione del 
coordinamento della si· 
nistra. 

TOSCANA 
COORDINAMENTO 
REGIONALE 
LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

Giovedì 18 ore 16 pres
so la sede di Firenze (via 
Ghibellina 70 rosso). 

TARANTO 
ATTIVO OPERAIO 

Sabatu 13 alle ore 17 in 
via Giusti 5, attivo ope· 
raio. O_d .g.: contratto c 
situazione in fabbrica. 

SARZANA 
CONCERTO 

Venerdì mattina conc~· 1 
to di Gaslini organilZalu 
da'i CPS di ragioneria. Al
le 21 al Teatro degli Impa
vidi concerto con Ga~li tli. 

MILANO 
COMMISSIONE 
OPERAIA ALLARGATA 

Sabato ore 15. O.cl.g.: 
cuntratti, \'alutazione ac· 
curdi, lolta contro il ca
rovita. In sede. 

BELLUNO 
ATTIVO PROVINCIALE 

Attivo provinciale saba
to ore 15. Debbono parte
cipare i compagni di Lun
garone, ALpago, Feltrc. Si
nistra Piave. 

BOLOGNA 
CONSULTORI 

Il cool'dinamento fem 
minista romagnolo convo
ca per il 14-3 alle ore 1·l,30 
in \'i a Zamboni 32-c (se
de del collettivo femmini, 
'la universitario) un coor
Jinamento regionak dei 
collettivi femministi per 
definire una proposta di 
It:gge sui consultori alter
nativa " ~l ue\la che verrà 
discussa a Ila regione il 16. 

ROMA 
COMITATO 
PROVINCIALE 

Comitalo provinciale, ve
nerdì 12 orc 18 sez. San 
LorèllZO. O.d.g.: elezioni. 

MILANO 
TESSILI 

Domenica 14 ore 9,3ll in 
via De Crisloforis 5. Cuor
dinamento nazionale tessi· 
H e abhigliamento. O.d.g.: 
la buaa di piattalorma 
contrat tua le. Tutte It: se
di dove c'è un intervento 
devono esscre presc·nti . 

PADOVA 
ASSEMBLEA DIBATTITO 

Mercoledì 17 ore 9 ;,1 ci
nema Astra assemblea di
battito. O.d.g.: organizza
zione degli s~udcllli del 
Curiel con Mauro Ro~ta
gnu sul problema della ri
forma e del proletariato 
giovanile. 

ROMA 
RIUNIONE - ATTIVO 
SUL PROBLEMA 
DELLA SALUTE 

O.d.g.: l) per una pusi
zione di classe sul pro
blema della salute: 1) sta
tu del movimentu per la 
salute. 

Lunedì 15 marzo, ure 18 
precise, via dei Ruwl i 
(s..:z- San Lorenzo) .. 

E' richiesta la presenza 
dei compagni di Le. che 
lavorano e intervengono 
nei settori ospedalieri, 
handicappati, sicurezza so
ciale, enti mutualistici e 
previdenziali, di compa
gni operai e lavoratori, 
delle compagne kmmini
stc, dei compagni che si 
sono interessati di pro· 
blemi ddla nocività, de· 
gli studenti di medicina, 
e di almeno un compagno 
per sezione. E' in distri
buzione una bozza di do
cumento introduttivo. 

SETTIMANA 
DI PRIMAVERA 

Tutte le sedi devono 
telefonare alla commissio
nc· ,cuoIa (ore 17-19) ai nu
meri 06/5892857 - 5894983 
per comunÌ'Care la pro
srrammazione de\'le varie 
iniziative. 

COMMISSIONE SCUOLA 
SEGRETERIA 
TELEFONICA 

Tutte le sedi devono te
lefonare venerdì e saba
to ore 17-19 ai nume::-i 
06/5892857 e 06/ 5894983 
per comunicare tutte le 
iniziative programmate 
'per i prossimi giorni. 

SICILIA 
COMMISSIONE 
SCUOLA 

Domenica 14 ore Il. Nel
la sede di Catania, via 
Ughetti 21. Devono asso
lutamente partecipare i 
responsabili scuola di 
ogni sezione e tutti i re
sponsabili dei CPS della 
regione. 

venerdi 12 marzo 19; 
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GLI OBIETTIVI 
REAZIONARI 

DEL GOVERNO MOR 
Il governo Moro guida 

l'attacco della grande bor
ghesia alla forza della clas
se operaia nella fase della 
crisi. In questo program
ma c'è già tutto il conte
nuto reazionario di questo 
governo, la connotazione 
politica, per l'appoggio del 
PCI, è però tale da 
richiedere una analisi spe
cifica degli strumenti che 
esso usa, perché si tra t
ta di strumenti diversi da 
quelli usati abitualmente 
dalle forze reazionarie in 
Italia, dai governi di destra 
cume ad esempio quello 
di Andreotti. La caratteri
stica principale dell'arse
nale usato da questo go
verno è che le sue armi 
principali coincidono con 
le armi del capitalismo 
c della forza materiale del
le leggi dell'economia ca
pi talistica nella fase della 
crisi, intorno a questo 
centro ruotanu anche gli 
altri strumenti, la trasfor
mazione del quadro politi
co e la ristrutturazione 
del potere statale. 

Razzismo 
nel mercato 
del lavoro 

rI primo aspetto di que
sto programma è, come è 
noto l'attacco al salario 
e all'occupazione; ma l'o
biettivo strategico è una 
trasformazione permanen
te e strutturale del mer
cato del lavoro. 

Già nei tre governi Mo
ro succedutisi dal 1963 al 
1968 il principale succes
su del governo Moro con
sistette nell 'a\'er realizza
tu una forte mobilità della 
forza lavoro. 

La politica di restrizione 
della spesa pubblica e del 
credi to la poi i tica di con
tenimento salariale, aveva
no portato negli anni 63-
68 a un profondo scompa
ginamento del tessuto so
ciale meridiunale e in ge
nerale delle zone arretra
te, delle campagne. La con
clusione di questa opera
zione fu rappresentata dal
Ia abolizione delle zone 
salariali (le differenze di 
paga mantenute dal nord 
al sud) che unifìcava anche 
giu,ridicamcllle il mercato 
del lavoro. Fu questa la ba
se di un nuovo grande flus
so migratorio che dal sud 
al nord, dalla campagna 
alla città, alimentò la ri
presa produttiva delle 
grandi industrie. Questa ri
presa era basata sul con
sumo rapido e intensivo 
di una forza lavoro conti
nuamente ri cambiata; a 
partire da un diminuito 
costo relativo del lavoro 
le esportazioni italiane ri

.presero su vasta scala. 
L'obiettivo della mobili

tà operaia allora fu rag
giunto con rela t i.va facili
tà, perché si limitò ad a
prire le valvole di vari ser
batoi di manodopera, e si 
manifestò come mobilità 
territoriale o t,a settori 
(agricoltura. industria, pic
cola industria - grande in
dustria). Addirittura que
sta mobilità poteva appa
rire « progressiva », in 
quanto per milioni di per
sone rappresentava un re
latico progresso rispetto al
le condizioni di partenza, 
perché un elemento essen
ziale della mobilità era co
stituito dalla scolarizzazjo
ne di massa. 

I! raggiungi mento della 
mobilità oggi, ha gli 
stessi obiettivi di allora, 
ma ha strumenti e tappe di
verse e per certi versi op
poste: la mobilità oggi 
passa direttamente per 
un attacco al cuore della 
classe operaia, e per un 
aitacco alla occupazione 
complessiva, essa in nessu
na forma promuove un 
qualche ~trato sociale , ma 
rigetta ulla enorme massa 
di proktari in posizioni 
sociali emarginate. 

La creazione di disoccu
pazione, di sottoccupazio
ne, di arec di lavoro nero 
attraverso il decentramen
to, attraverso il subappal
to e la privatizzazjone di 
fatto di molte attività sta
tali, ha cume obiettivo la 
ricostituzione di una ri
serva di manodopera che 
non ha più caratteristiche 
regionali, ma una dimen
sione nazionale_ Si va ver
so una ricostituzione delle 
«gabbie salariali» che so
no elemento essenziale per 
la mobilità della forza la
voro già impiegata. Queste 
gabbie non hanno caratte
ristiche geografiche, e anzi 
attraverso gli investimen
ti sostitutivi, la pratica dei 
trasferimenti si vuole una 

mobilità interna di una 
fascia di lavoratori già oc
cupati. 

L'elemento princi-pale di 
questa nuova stratificazio
ne deLla forza lavoro sta 
nella creazione di un set
tore sociale di « negri ", 
di uno strato che abbia 
condizioni anche giuridiche 
inferiori Fila massa dei la
voratori: in parte per mec
canismi automatici e poi 
via via per una azione 
sempre più consapevole, l' 
azione di ghettizzazione si 
è andata concentrando sui 
giovani e sulle donne, in 
particolare sulle giovani 
donne, e cioè su quei set
tori sociali nei confronti 
dei quali esistono discri
minazioni legali e forme 
diffuse di razzismo socia
le. La struttura dei contrat
ti, del collocamento, delle 
leggi penali e civili, la 
struttura giuridica della fa
miglia, codificando la priva
zione di diritti elementari 
per questi strati, è arriva· 
ta a configurare forme di 
esclusione che li rendono 
« stranieri in patria,,_ 

La 
criminalizzazione 

dei giovani 
La difficoltà di questa 

operazione sta nella co
scienza politica e nell'or
ganizzazione che anche in 
questi strati si è fOTmata 
e consolidata nelle forme 
più diverse. L'attacco so
ciale a Questi strati è per
ciò contemporaneo a un 
attacco politico e ideolo
gico che tende a ributtare 
loro addosso tutto il mar
ciume della borghesia nel
la fase della sua crisi più 
acuta. 

I giovani vengono « cri
minalizzati " considerati 
come l'emblema di una vio
lenza « originaria» che at
traverserebbe tutti gli uo
mini, le dunne sono in
vece l'oggetto di questa 
violenza che peT essere di
ventata sociale presuppo
ne anche la « socializzazio
ne delle donne", una ap
propriazione pubblica del 
loro corpo o nelle forme 
volgari della pornografia o 
nella forma « educata» del
la gestione sociale dell' 
aborto, degli anticoncezio
nali ecc .. _ 

Questo è il primo ele
mento da considerare, la 
trasformazione del merca
to del lavoro, la rottura 
della sua ridigità, non so
lo nella classe operaia ma 
anche in strati emargina
ti, assume la forma della 
reazione, un fascismo so
ciale che va molto ol
tre la tradizionale area di 
consenso delle forze rea
zionarie in I talia. Il fron
te della «crimina li tà" è 
oggi l'unico in cui la bor
ghesia può registrare dei 
successi, e dei passi avano 
ti rispetto alle tradiziona
li campagne sulla crimina
lità degli anni passati. 

PCI e 
lavoro nero 

II secondo aspetto J i 
questa operazione sono le 
conseguenze sul quadro 
politico , e in primo luogo 
sul PCr. Noi sempre di 
più dobbiamo chiederci e 
rispondere seriamente alla 
domanda se il PCI possa 
cambiare natura e trasfor· 
marsi in un puro strumen
to della reazione, e cioè 
in un partito socialdemo· 
cratico reazionario. Questo 
è uno dei fronti attraver
so cui si esercita una for
le manovra in questo sen
so da parte della borghe. 
sia. Un elemento essenzia
le della stabilità e del con
senso dei partiti socialde
mocratici europei, è stata 
l'emarginazione e l'escl u
sione deL lavoratori immi
grati , dai diritti politici, ci
vili e sindacali. Ciò con
sentiva alle socialdemocra
zie di presentare - alla 
classe operaia indigena -
come vantaggiosa una pa
ce sociale pagata da altri. 
L'assenza di una classe o
peraia straniera in Italia 
non ha mai consentito una 
simile operazione né con
tro il PCI, né da parte del 
PCr. Il sindacato aveva 
tradizionalmente organiz
zato la classe operaia dello 
strato superiore, analogo 
italiano della classe ope
raia dei paesi europei, e 
ha tentato, nel 1969, di re
spingere la presenza della 
nuova classe operaia sen
za mestiere, chiamandola 
« sottoproletariato", « con
tadinume ", « espressione 
della disperazione », ma 
questo tentativo si è scon-

trato contro uno strato 
ciale che non solo non a 
và alcun complesso di 
feriorità, ma aveva 1a re 
bia della oppressione 
luoghi di origine e la 
scienza della propria fo 
nella--.!otta contro il pa 
ne: i revisionisti, invece 
emarginare questa cla 
operaia, ne sono stati' 
vasi e condizionati. 

La creazione di uno st 
10 sociale « negro" (c'è 
nesso linguistico con , 
voro nero »?), diventa 
ciò un elemento essenzia 
di l,ma possibile trasfor 
zione del PCI e di una P' 
te della sua base in PU! 
strumento di difesa d 
ordine esistente. 

Battere Questa manov, 
reazionaria pertanto 
molto oltre lo scontro 
la reazione, ma rovina 
che, su questo fronte, 
tentativo di cooptazio 
del revisionismo. 

Una terra 
di nessuno? 

Il terzo aspetto imi 
nella creazione di un'« al 
sociale emarginata", è c 
essa viene considerata 
specie di terra di nessur 
dove è possibile condu, 
ogni sorta di operazio 
ideologica, politica, eco 
mica. 

Mai prima di ora i , 
voluzionari si sono trOl 
ti a contendere diret 
men te con la reazione e 
borghesia nella medesi 
area sociale, in una al 
che in 'passato sembraI 
permanentemente acqui< 
ta e difesa dal proleta~ 
to . Attraverso questa a 
(non solo questa, ma 
questa la più importanlt 
la lotta tra rivoluzione 
reazione entra anche n 
le file rivoluzionarie. 

Questo è un bene e n 
un male se si affronta c 
gli stwmenti giusti, se' 
saprà fare di questa lol 
un elemento di raffo 
mento . della autono 
politica dei milttanti e 
tempra per ogni battagI' 
Basta fare l'esempio di (, 
munione e Liberazione: o 
si sa ufficialmente che 
finanziata dalla CIA, 
ciò non impedirà che Pl. 
sino compagni che so 
passati nelle nostre filt 
siano attratti dalle ideol c~ 
gie religiose di questa It ti 
ganizzazione. a 

n 

a 

Questo « fenomeno» 
che in alcuni casi si 
già verificato - sembraI 
fin<f ad oggi essere fuo . 
della nòstra immaginazi. 
ne, eppure questo avvi e c 
perché si sono create t 
basi materiali, l'isolame, v, 
to e il disorientamento dt t 
gli individui, che produl:{ I 
no spontaneamente una 
presa della religiosità.· T 
sappiamo bene che Ques 

c 

è solo la forma più SCi 
pertamente clericale eh 
assume oggi un rilanCl 
dell 'irrazionalismo e del 
religiosità, ma che esiSlc SI 
no forme analoghe di . 
ligiosità che si presenta" 
come laiche, (la LIBERTI 
DELL'INDIVIDUO, co 
pura astrazione e inga 
alla mancanza reale di 

in 

bertà). 
Tutto questo non si fel 

ma con l'esercizio del 
forza, (salvo il caso c 
siano queste organizzaz~ 
ni a ricorrervi, ma n 
a caso esse sono « pac~ 
ste» dividendosi le pa 
con coloro che della \"~ 
lenza hanno fatto un ill 
piego statale), e neancli 
si fcrma perché la fo 
operaia saprà imporre ufII 
rigidità strutturale che ç 
povolge immediatameol 
la coscienza riflessa del 
scompaginamento del m~ 
,".Bto dci lavoro. Occorre 'l' 
ò'ece affrontare la battag' 
sul terreno della teoria, 
su quello della trasforjJll 
zione organizzata delle 
scienze individuali, co!11 
un terreno di lotta rna

d
l' 

riale dentro e fuori . 
partito, dove le vittorie 
le sconfitte non si misu~ 
no con le idee, ma con ~ 
uomini, le forze conquisi: 
te o perdute_ 

Infine bisogna consideri 
re come in - ques ta afi· 
stia consumandosi un ' 
ciclaggio della manovala 
za delle forze tradiziona, 
mente più reazionarie, 3' 
traverso gli strumenti p1 
volte denunciati dai' CO 
pagni , la droga, la fusi?n 
tra fascismo e criminal1t 
il reclutamento dei prol

.; 

catori e guastatori « SOCI 

Ii ». , 
(La seconda parte SV 

governo Moro tratter~ I 
ristrutturazione reazl°Jl 

ria dello stato). 
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CAROVITA: IL GO-VERNO HA DICHIARATO GUERRA 

Prezzi pòlitici per i ge.neri alime"tari! 
Imponi.amo alla pr~fettura, al comune, al governo con la I mobilitazione di , massa la riduzione dei prezzI. 
Lottiamo contro -la speculazione 
Consumatori, piccoli contadini e 

dei grandi padro.ni dei supermercati 
. . 

magazzini. 
dettaglianti· uniti contro 

e dei 
il càrovita e la poli~ica del governo 

11 prezzo del pane e quello della pa
sta sono sempre stati al centro della 
mobiLitazione .proletaria contro il ca
rovita. Oggi, di fronte alle nuove ten
sioni speculative su questi generi ali· 
mentari fondamentali, si pone l'obiet· 
tivo di imporre un prezzo politico di 
200 Lire per un chilo di pane così come 
per un chilo di pasta. 

Il governo deve intervenire, attraverso 
gli strumenti di cui dis>pone, come la 
AlMA, .sul mercato dei cereali comple
tamente condizionato dall'imperialismo 
a;mericano e sul quale giocano in I ta
ha le manovre delle industrie PFlstarie; 
per vent'anni iol regime democristiano 
ha difeso ~l prezzo del grano ma solo 
per regalare miUe miliardi alla Feder
consorzi, suo fedele strumento. 

100 lire per un litro di latte è l'obiet
tivo attorno al quale deve essere rac
colta la volontà dei proletari di non 
diminuire il consumo di questo genere 
di prima necessità di fronte al tentativo 
delle centrali municipali e della indu
stria alimentare di aumentarne il prezzo. 

Le centrali municipalizzate che ci so
no nel nostro paese e che in gran par
te sono controllate da amministrazioni 
di sinistra devono garantire che il lat
te fresco sia disponibile a tutti i prole
tari a questo prezzo. 

Aveva comincialO La Malla a dIr\.! ch.: 
la carne ~ un lusso da vietare ai pro· 
letari. Con gli aumenti di questi giorni 
.il prezzo della carne ha raggiunto cifre 
fawolose. Lotta per un prezzo politico 
della carne, Jperché IÌl secondo taglio e 
il maiale non superi le 2000 lire al chi
lo, signifka abolire la posizione di mo· 
nopolio nell'importazione di poche fa· 
mi·glie che realizzano profittrl immensi. 
ribaltando la dipendenza dell'Italia dal 
ME C, e quella dei nostri allevatori dal
le compagnie americane per i mangimi. 

Sul prezzu dello zucchero' si esercita 
con maggior forza la pressione al rialzo 
del Mercato comune europeo e del caro 
tello degli zuccheri eri. Tre padroni, . 
Monti, Maraldi e Montesi controllano la 
stragrande maggioranza delle industrie 
di trasformazione e hanno più conve
nienza ad importare lo zucchero piutto
sto che a raccogliere la produzione ita
liana di bietole che sarebbe sufficiente 
a coprire il fabbisogno nazionale. 

Prezzo politico per gli onotrul.licoli 
(200 lire per frutta e patate) vuoi dire 
non distruggere più i prodotti della ter
ra per garantire ; profitti di agrari e 
speculatori, ma dare a tutti i proletari 
la possibilità di consumare dei prodotti 
che non sono mai in eccedenza; impor
re che l'integrazione sui prezzi del MEC 
vada ai contadini a vantaggio dei con
sumatori; nazionalizzare le grandi centra
li ortofrutticole in mano a privati che 
con imboscamenti nei frigoriferi e nei 
silos e le manovre sui mercati manten
gono alti i prezzi; pretendere che i co
muni che gestiscono i mercati interven
gano anche ' con runzione calmieratrice 
acquistando e vendendo i prodotti con 
propri centri di vendita. 

Si deve ga-rantire il reddito dei pic
coli panificatori, con l'intervento del co
mune, per spezzare l'unità corporativa 
dominata dai grandi forni industriali. Si 
devono tagliare le UIl!ghie al<le grandi in
dustrie pastarie che, come i petrolieri, 
decidono come vogliono gli aumenti dei 
prezzi. 

Deve essere spezzato il controllo ma
fioso che le grandi aziende agrarie eser
citano sui piccoli produttori, publiclz
zando le centrali di raccolta e di tra
sformazione del latte, e sostenendo il 
reddito dei piccoli contadini che non 
hanno più di 10-15 vacche. Deve essere 
colpita la speculazione della grande in
dustria alimentare . che, grazie alle leg
gi del MEC, importa latte in polvere 
con pochissimo valore nutritivo e con 
un prezzo molto alto, lucrando grandi 
profitti e alimentando la distruzione del
le vacche dei piccoli contadini. Deve es
sere garantito un sostegno al reddito dei 
piccoli dettaglianti. 

La !politica comunitaria ha fatto sì che 
l'Italia neghl ultimi lO anni sia passata 
da lUna condizione di autosufficienza ad 
una completa dùpendenza da'll'estero: 1$1 
importazione di bestiame con oltre mil· 
-le miliardi è dopo i'l petrolio la compo
nente più grossa della nostra .bilancia 
commerciale. 

Questo perché il prodotto importato 
. costa molto meno grazie alle sovvenzio

ni del MEC_ 

Succede così che il prezzo dello zuc
chero è alla fine il doppio rispetto a 
quello delle aree esterne alla comunità 
economica europea_ 

Succede così 'che ogni anno i piccoli 
contadini devono lottare per ottenere 
dai padroni dell'Assozucchero l'acquisto 
del raccolto di barbabietole da zucchero. 

Il prezzo politico per gli ortofruttico· 
li. come per la carne e il latte non col· 
pisce i piccoli contadini per i quali han
no sempre ,funzionato i « prezzi politici" 
imposti dai grossi speculatori (Azienda 
import-export, grandi commercianti. 
commissionari) ma vuoI diré eliminare 
mafia e speculazione che vivono attor· 
no alla commercializzazione di questi 
beni. Le lotte dei contadini per i prezzi 
dei loro prodotti non sono contro i pro· 
letari consumatori, ma contro la Feder
consorzi e la DC, contro la politica del 
MEC, contro i grandi agrari e com· 
mercianti, 'contro le industrie alimentari. 

La nazionalizzazione di questo ed altri 
settori dell'industria alimentare è la stra
da per battete la speculazione e l'imbo
scamento dei generi di prima necessità. 

E' necessario lanciare una grande CagI
pagna di massa perché ad ogni bambino 
sia garantito mezzo litro di latte al 
giorno, come aveva decretato in Cile 
il governo di Unidad Popular. 

Imporre un pre",zo politico significa 
favorire i piccoli allevatori assegnando 
a loro la integrazione che oggi arraffa· 
no gli speculatori, significa nazionalizza
re l"importazione, pretendere l'intervento 
dei comuni per il !poì:enziamento dei ma
cellicomunali con ,funzione di calmiere 
e attraverso strutture di vendita che in 
molti comuni 'già esistono (Enti di Con· 
sumo e così via) ma che <in questo mo
mento sono solo un prolungamento del· 
la mafia poli tica. 

Si deve imporre per lo zucchero, un 
genere che ha un altissimo valore nutri
tivo, un prezzo politico di 200 lire al 
chilo_ Si deve abolire iL controllo mono· 
polistico del mercato da parte dei gran
di padroni mettendo sotto il controllo 
pubblico l'industria di trasformazione e 
obbligandola ad acquistare tutto il rac
colto dei bieticuItori. 

. ; 
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L'aggressione sistematica che, at
traverso il carovita, i padroni e il go
verno hanno condotto alle condizio
ni di vita dei proletari si sta trasfor
mando in guerra aperi'a. Gli effetti 
della sV8l'Utazione, la rev-isione dei 
prezzi praUoata dal MEC, gli arbitrii 
dei grandi gruppi muJtinazionali che 
si sono già ri.m&ngiati con il rincaro 
dei listini i soldi che non intendono 
concedere con ;t rinnovo dei contrat
ti; tutto ciò si stél già traducendo nel/' 
aumento vo"Ocoso dei prezzi dei ge
neri di prima necessità. 

I conti dei padroni e quelli degli operai 
l. 

ti locali verrebbero scassati. In rea'
tà costoro sanno molto bene che spe
culatori, agrari, padroni naziona!; ed 
esteri dell'industria a/ime.ntare po
trebbero essere colpiti solo se lo si 
volesse. Gli esempi sono numerosi. 
E' accettabile, per. dtarne uno, che 
tre grandi padroni, tra cui il fascista 
Monti, controllino tutta /'industria na
zionale dello zucchero, che taglieggi- ' 
no i piccoli contadini e che s,carichi
no poi sui consumatori, grazie al re
gime di monopolio garantito dalla DC, 
prezzo tanto alto quanto arbitrario? 

Per par~e sua il governo continua 
a rialzare le tariffe dei serv.izi pubbli
ci e i prezzi che detiene sotto con
troffo, mentre si prepara ad una nuo
va stretta fiscale attraverso l'aumen
to del prezzo della benzina e dell' 
IVA sui generi idi largo consumo. 
Tutto fa prevedere, insomma, e l'an
damento dei prezzi all'ingrosso (più 
del 5 per cento al mese) lo conferma, 
che quest'anno /'inflazione non sarà 
inferiore al 30 per cento, con la pos
sibilità che questo limite venga am-

piamente superato. 
Quanto larga sia la disponibilità dei 

proletari a reagire a questo disegno 
non l'hanno dimostrato solo le parole 
d'ordine per i prezzi ribassati nei 
cortei, i prof1'unciamenti deNe assém
blee operaie; l'estensione che ha rag
giunto la mobilitazione contro la SIP 
è stata, nel corso di que-sto ultimo an
no, /' esempio più significativo di 
quanto vasto possa essere il fronte 
di lotta contro il carovita, ' 'di come 

. sia possibile, per settori del prole-
tariato che j padroni vorrebbero con
dannaf1e all' isolamento, alla disgre
gazione e alla degradazione sociale, 
come i pensionati, i lavoratori autono
mi, le lavoranU a domicilio, più in ge
nera-Ie le donne proletarie, unirsi in 
questa mobi,/itazione, congiungere la 
propria ribellione alle condizioni di 
vita imposte da questo sistema ad 

La lotta di classe 
dietro le vetrine 

Com'è organizzato il commercio in Italia? 
Quasi la metà dei lavoratori occupati nel commercio sono piccoli det· 

taglianti: oltre un milione di lavoratori autonomi che nella stragrande mag
gioranza tengono aperti, con l'aiuto di altri me~b~ della famiglia piccoli 
n.egozi al dettaglio. ·Poi ci sono le imprese capitahstI~he, dal grande ma.gaz
Zlllo alla ·piccola impresa commerciale fino al dettagliante c;he assume dlr~t. 
tamente altri lavoratori: in queste imprese sono occupatI oltre 900 mila 
lavoratori. Mentre i padroni piccoli e grandi delle imprese più efficienti 
P?ssono fruire della integrazione commerciale, della estens~one del.la lor? ~ete 
di vendita, della disponibi-lità di capitali per aumentare I propn profIttI, e 
utilizzano la presenza sul mercato dei piccoli dettaglianti (che hanno costi 
~~ggiori) per poter fare 'prez~i più alti; i picc;oli det~aglill?~i ,vedo?o sempre 
plU ristretto il 'loro margme dI guadagno, che In moltI caSI e Infenore ad un 
salario operaio. In questi ultimi mesi i processi di ristrutturazion~ nel s~ttore 
Sono andati molto avanti: da quando, con il ·finto blocco del prezzI del 
governo Rumor, i piccoli dettaglianti finivano in. ~alera men~re i g!Tandi 
padroni violavano impunemente i decreti governatiVI, l'occupazIOne nel set· 
tore ha subìto una prima riduzione. Ora i grandi piani ~ei super~ercati ~ 
dei grandi magazzini controllati dalla Fiat, dalla 'Montediso~ ? dal gruppi 
multinaziona'li stranieri (Carrefour, Vegè, Despar, A & O, e cos~ VIa) prevedono 
~n. assalto all'occupazione soprattuto tra i lavoratori autonomi, ma. anche. tr~ 
I dipendenti deHa grande distribuzione, in coincidenza c.on ]J!ofonde IIll?-OV~ZlonI 
nella organizzazione del lavoro (automazione, mec;~amzzaz!One. e COSI VIa). I 
n.sultati di questo disegno dovrebbero essere drastICI secondo. l grandi padro
nI: 300400 mila piccoli dettaglianti e lavoratori senza posto di lavoro e ~enza 
reddito; aumento del lavoro precario e del supersfruttamento nelle aZiende 
capitalistiche. 

I piccoli dettaglianti, sempre più str;tti tra l'a~ment? dei costi e l'im
POssibilità di rifarsi sui consumatori, vengono buttatI fuOrI dal mercato. Non 
è un caso dUll1que che questi layorator:i auton?mi ~bDiano. comi!1ciato anch'essi 
ad eS:,ère presenti nelle 'lotte contro Il carovita di questI meSi; nello scontro 
CO!! II carotelefono, per esempio, i piccoli dettaglianti, hanno vist? per: l~ 
pnma volta la possibilità di aprire una loro «vertenza autonoma» SUl COSti dI 
eSercizio. . 
. Si tratta ancora di prime forme di mob~litazione, ancora. parzul'li ~ 

lImitate, che possono definire un progr~mma dI ~otta pe~ questI lavoratorI 
che abbia al centro la difesa del reddIto e dell occupazione; spezzando tJa 
unità corporativa (e dunque subalterna alla grande intermediazione) nel com
mercio e rafforzando la lotta proletaria contro il carovita. 

-----------------------------------.---------------------------~ 

un impegno politico pe.r moltJ aspet
ti nuovo a fianco degli operai, dei 
disoccupati, degli studenti. 

Se lo scontro sugli aumenti delle 
tariffe (da que/Jo truMa/dino della 
SIP a quello che si prepara per /la lu
ce, fino ai rincari delle tariffe di com
petenza comunale dal gas ai traspor
ti) è destinato ·a proseguire sulla scor
ta di un immenso patrimonio accu
mulato in questi anni; diventa ogni 
giorno più chiaro come ,i! fronte 'prin
cipale della «guerra del carovita» 
diviene quello dei generi alimentari. 

Qui i padroni puntano al ricatto più 
odioso: quello della fame, de Ifa sot
toalimentazione, delle oondizioni di 
sussistenza. Ma qui i proletari sanno 
di poter esprime.re la risposta più 
dura, sanno di poter raggiungere l'uni
tà più larga. Non lo insegna soltanto 
la storia del movimento popolare del 
nostro paese, le mobildtazioni che an
cora nel dopoguerra imposero i prezzi 
politici, ./0 dicono le indicazioni che 
vengono da significative lotte di que
sti giorni. Non più tardi di una set
timana fa gli operai della Fiat di To
rino sono andati in corteo ai mercati 
generali per affermare la propria pre
senza e la propria direzione sulla lot
ta contro il carovita. 

Questa ,iniziativa autonoma degli 
operai di Mirafiori segna una tappa 
fondamentale nella crescita della lot
ta contro il carovita ed è la risposta 
operaia alle grandi manovre per liqui
dare i contratti e con essi un terreno 
di lotta generale contro dei disegni 
del padronato. La forza che stanno 
espl'imendo le ronde operaie che uni
scono le piccole fabbriche, che s'i 
scontrano con la ristrutturazione e i 
licenziamenti promette già oggi di e
stendersi verso forme nuove di con
traI/o operaio sul carovita e sulla I~t
ta per la casa. 

Altrettanto significativa è /'iniziat(
va autonoma delle donne di Mestre 
che hanno bloccato un supermercato 
per alcuni' giorni, ne hanno denuncia
to le manovre speculative, conse
guendo un piccolo ma rilevante suc
cesso come la revisione di una se
rie di prezzi; intanto l'intera città ha 
parlato def/'accaduto e prime riunio
ni proletarie sui temi de/Ja lotta con
tro il carovita precisano forme di lot
ta e obiettivi, 

Che cosa vuoI dire lottare per ave~ 

re i prezzi ribassati, per imporre i 
prezzi politici? 

VuoI dire decidere se i padroni e il 
loro governo hannQ il potere di sta bi
li"e quanto e comé devono mangiare 
i proletari o se questo potere lo de
vono avere proprio quei proletari che 
i padroni vogliono affamare per ricon
durre alle più dure forme di sfrutta
mento; vuol dire decidene se i padro
ni e il loro governo hanno il potere 
di stabilire chi ha il diritto ad una 
casa decente o se questo potere lo 
devono avere i proletari imponendo 
un prezzo poliMco per l'afMtto; vuoI 
dire decidere, come in fabbrica di 
frQnte ai licenziamenti e alla riduzio
ne dei salari, se il ,potere nella so
cietà spetta a chi sfrutta o a chi è 
sfruttato. 

E' possibile latrare perché alcuni 
prezzi di generi di prima necessità 
siano prezzi politici? E' possibile ime 
porre che il pane, la pasta, la frut
ta e la verdura, il -latte, la carne, lo 
zucchero, cioè i generi decisivi per 
l'alimentazione, siano disponibili per 
i proletari ad un prezzo adeguato ai 
salari? Come si può costringere a 
questo i grandi agrari, i grandi padro
ni dell'industria aJ;mentare, i ras del
la speculazione commerciale, i pro
prietari dei grandi magazzini, tutta 
gente assai not·a alle cronache per 
gli imboscamenti, per la distruzione 
delle derrate alimentari, per gli scan
dali e l,e bustarelle? 

E' necessario che la mobilitazione 
proletaria iovesta 'innanzitutto il go
verno e gli enti locali. Non soltanto 
perché essi dispongono dei mezzi per 
fissare prezzi politici per i generi di 
prima necessità; non soltanto perché 
in alcuni casi come pe,r ,il latte sono 
direttamente i comuni a fissare il 
prezzo di vendita o come per il pane 
e lo zucchero è direttam8'nte il gover
no attraverso il CIP o il prefetto a de
terminare iJ prezzo; ma anche perché 
vengano costretti a prendere misure 
contro le grandi manovre della indu
stria alimentare, della intermediazio
ne, della mafia degli agrari. 

Le prefetture, con i loro comitati 
provinciali prezzi che rappresentano 
il govenno e il comitato interministe
ri81e, e le giunte comunali devono 
diventare da subito le controoarti di 
un programma di lotta che abbia al 
suo centro i prezzi politici dei generi 
di largo consumo. Le prefetture, sot
to la. spinta del-la mobilitazione di 

massa. devono ;ibassare i prezzi dei 
beni, soprattutto alimentari, di pri
ma necessità utilizzando gli strumen· 
ti che perfino la legge ha loro larga
mente conferito. Dalla fissazione dei 
prezzi all·a.pprovvigionamento. alla 

. requisizione dei prodotti sottratti al 
mercato, tutto questo può essere fat
to. Le giunte comunali devono bloc
car·e le tar~Ne di loro competenza (a 
partire dai trasporti e dal gas), assi- . 
curare un prezzo politico e un ampio 
approvv'igionamento per beni fonda· 
mentali come il latte. intervenire at· 
traverso il contraI/o dei mercati, sui 
prezzi ortofrutticoli. 

I governanti de/Ja DC, sostenuti in 
_ questo dai dirigenti de.! PC I, preoccu

pati dalla forza che queste rivendica
zioni hanno oggi tra i proletari, si af
fannano a dire che in questo modo il 
bilancio dello stato e quel!o degli en-

Per questo nella mobilitazione pra
Ia loro sete di profitto, praticando un 
letaria la volontà di imporre ai prefet
ti e ai sindaci i prezzi politici si uni
sce alla volontà di colpire speculato
ri, padroni ed agrari, individuando 
controparti anche con una articolazio
ne capillare del/' iniziativa. E' qu,:mto 
hanno cominciato a indicare gfi ope
rai della Fiat che sono andati ai mer
cati generali, e le donne di Mestre 
che hanno picchettato il supermer-
cato. , 

CIP: quello ch·e il governo 
potrebbe fare e non fa 

Il CI.P, comitato ioterministeriale prezzi. è diventato tristemente famoso 
perché è quel comitàto di ministri che aumenta ·le 'tarifiie telefoniche o il 
prezzo della benzina e del gasolio quando la SIP e i petrolieri, con dati che 
nessuno controlla, chiedono che i loro profitti vengano aumentati, 

Anche le prefetture e i CPP, i comitati provinciali prezzi. sono famosi so
prattutto perché aumentano il prezzo del pane. 

Ma questi organismi. i prezzi possono solo aumentarli? 
Vediamo qua'li sono i poteri che la legge conferisce a questi comitati. Il 

CIP, che è formato da alcuni ministri, quelli dei dicasteri economici, e si 
avvale (per indagare su prezzi complicatissimi) di pochi lavoratori assunti con 
contratti a termine, ed è presieduto dal presidente del consiglio, ha questi 
poteri: 

1) il potere di fissare il prezzo di qualsiasi merce, in qualsiasi fase di 
scambio, anche all'importazione, nonché i prezzi dei servizi (art. 4 della legge 
che ha iSltitutito il CIP); 

2) possibilità di istituire casse·conguaglio e di stab,lire le modalità delle 
relative contribuzioni, ai .fini della unificazione e della perequazione dei prezzi; 

3) facoltà di limitare gli scambi tra province; 
4) possibilità di disporre la requisizione di ' scorte dei prodotti agricoli 

industrializzati e alimentari in eccedenza e stabilire i prezzi ai qUa'li debbono 
essere vendute; 

5) 'poteri consultivi: il CIP dà il parere ai ministri competenti nel caso 
che essi intendano escludere i soggetti, nei confronti dei quali sia stato ini' 
ziato procedimento penale, per contravvenzioni al1e disposizioni sui prezzi 
obbligatori, dalle assegnazioni di materie prime, dei prodotti industriali ed 
agricoli e dei contingenti di esportazione e di importazione e dalle concessioni 
dei prezzi relativi; 

6) poteri di direttiva nei confronti dei comitati provinciali prezzi. 
Questi poteri, in particolare i primi quattro, sono anche dei comi la ti 

provinciali prezzi. Si tratta dunque di poteri molto vasti che, tanto il governo 
quanto le prefetture si sono ben guardati dall 'utilizzare per favorire i consu
matori. Al contrario hanno usato questi poteri per tenere alti i prezzi per 
garantire i profitti degli speculatori, degli imboscatori, di chi ha il controllo 
monopolistico di alcune merci. Le irregolarità perpetrate dal CIP con l'au
mento d'elle tariffe telefoniche sono state in ordine di tempo il più clamoroso 
esempio delle attitudini truffaldine del governo. 

Si tratta di mettere fine a questo andam:o. Si tratta di imporre con la 
forza della mobilitazione popolare alle prefetture e al governo di cominciare a 
funzionare a favore dei proletari. 



4 - LOTI A CONTINUA 

COME SI AIUTANO LE FABBRICHE DEBOLI, COME SI BATTONO GLI ACCORDI SEPARATI 

Le- ronde' operaie di Milano 
Nei racconti operai la crescita dell'organizzazione sul 
territorfo, le reazioni dei padroni e dei carabinieri - n 
prossimo obiettivo: organizzarsi subito contro l'aumento 
dei prezzi 

MILANO, 11 -.:... E' sabat'O mattina, 
sono le 8,30, siamo in ta.nti dentro la 
sede del l'FLM zona Romana, alla spic
ciolata arrivano un po' prima di an
dare in gi<ro per le fabbriche per fa
re la ronda contro- gl i straordinari. 
Sono quattro sabati ·che l'appunta
mento viene ri'spettato. In questo ul
timo mese di. lotla l'organizzazione 
operaia sul territorio è 'cres'Ciuta 
sfruttando dapprima, 'come me'l '69 , le 
ore di sciopero al mattino, che l'atti
vo ,dei delegati fissa c'Ontemporaneo 
in tutte le piccole fabbriche di zona 
e, poi, le ronde contro gli straordina: 
ri il ·s'abato. Sono stati i nostri <com
pagni quelli della Telenorma, della 
Vanossi, a ~u,i hanno aderito operai 
della Clae, T'eonoirndustria , I.B.t, Vio
la , . Frelcolm, Cefi a lanciare l'idea 
« perché non uti I izziamo queste ore 
per spazzolare le Fabbri1che? » E'rava-

. mo in un attivo, c i siamo messi d'ac
cordo con ~ltri operai e del'egati e di 
'lì è cominciata la ronda. La ma9gio· 
ranza erano giovani operai desidero
si di divenire protaç .isti dell'8I'Ott~ 
che andava avanti in maniera trop
po f,iacca, poi siamo diventati tanti, 
anche opera.i del PCI di quelle' fabbri" 
che ohe più tradizionalmente ci da
vano addosso. Così quando dòpoil 
6 febbraio quakuno ha provato a di
scriminare Lotta C'Ontinua, tutti gli 
hanno ninfacciato che se non 'c i fossi
mo noi le 'spBz:zolate non le fareb
be 'nessuno. La nostra forlJa è 'aumen
tata e anche i nastri obi,ettivi sono di
ventati più ambiziosi. Un venerdì de
c idemmo di espugnare la Fosfantarti
glia, metalmeocani'ca , che non fa 
sciopero. Appena c·i vi,dero i crumiri 
scapparono dentro la fabbrica, nella 
fr'etta abbandonarono un muletto fuo
ri del 'cancello . Quel muletto <Ci servì 
per buttare giù il ·cancello di ferro. 
entrammo in mas'sa, tutti con le buo
ne Q 'con le . cattive furono costretti 
ad uscire, poi un po ' di material'e an
dò in frantumi . I..ra direlJione denun
ciò 20 milion~ di danni! La pol izia 

r voleva denunciare il sindacalista, ,la 
FLM fu costretta ad emettere un co
municato che difendeva l'accaduto , 
non poteva mettersi <contro 200 ope
rai, e i padroni incassarono e si ten-
nero i danni . . 

Il sindacato non ha fatto altr'O che 
prendere atto ,di quel'lo che c 'era già, 
non ha fatto nient'e per promuovere 
questa forma di lotta, una volta che 
c'era ha tentato di usarla per i suoi 
scopi, r,imettere piede in quelle fab
briche dove il padrone l'aveva cac
ciato . Così è suocesso per la Knip
ping , una fabbrica di 300 operai , che 
costruisce viti. La di'rez ione tedes'ca 
ha fatto un aocordo separato. h'a già 
dato le 30.000 .lire, ha 'assunto òn grup
po della Ci.gnal e spadronegg ia in 
fabbrica a suo piacimento tanto che 
gli operai non hanno mai scioperato, 
lavorano su tre turni, anche i I sa
bato e qualche volta la domenica, non 
c 'è sinda'cato dentro e ultimamente 
due delegati sono stati licenziati. La 
bestie nera della zona So lar i-G-iambel
lino, la zona vicino a quella Romana ; 
ci organ izzammo telefon iamo ai com
pagn i della zona Solari, che stavano 
facendo. anche loro, Ila ronda, ci dia
mo un appuntamento vicino alla fab
brica, lì ci riuniamo e insieme and ia
mo alla fabbrica: Troviamo i mafiosi 
al soldo della direzione agguerriti, 
compaiono i marte lJ.i, c i sono taffe- ' 
rugli. alcuni nost r i compagni riman
gono f eriti, non riusciamo a fare usci: 
re gli operai, la padrona chiama i ca: 
rabinieri. noi usciamo e nell'uscir·e 
molte vetrate vanno in frantumi. I 
carabinieri arrivano quando noi sia· 
mo ormai lontani, Rabbiosi arrestano 
tre operai che erano là per caso , li 
portano a.lla tenenza. vengono spo
gliati nudi e pestati. So lo di fronte 
alla ·minaccia d i uno 's'ciopero gene
ral e li rilas'ciano con una sola denun
cia. Quando l'a domenica i crumiri in
calliti ritornano a lavorare c 'è una 
macchi na dei carabinieri che li pro
tegge. Il venerdì suocessivo c'è :.Jno 
sciopero, faociamo picchetto fin dal 
mattino e neS'suno entra, nel pome
riggio un 'Corteo di mille operai si 
dirige alla fabbrica a fare un comi
zio davanti. Siamo ·arrivati a questo 
sabato, si'amo riuniti nell'FLM per 
ritornare a questa fabbrcica ,dove so
no anco'ra a lavorare . Ouesta volta 
però <c'è il sindacalista, è del PDUP, 
è la prima volta che viene. Si capi
sce subito che è venuto per non faro, 
ci entrare in quella fabbrica, prima 
sperava che fossimo in pochi, poi 
quando ha v.isto ·che il numero c'era, 
tira fuori la scusa che lunedì ci sarà 
un'assemblea dentro la fabbrica e non 
vuole comprometterla, anche quello 
della zona Solari non ci sta, lunedì 
farà il grande passo dalla fabbrica ad 
operatore sindacale di zona e non 

vuol·e compromettere così il posto di 
lavoro! Si mettono davanti ai cancel
li a difendere ,l·a fabbrcica , per entrare 
dobbiamo passare sopra di loro, per 
questa volta dobbiamo rinunciarci. 
Siamo 'costretti q rimandare, i com
pagni sono ;rimasti male. « Prima ne
gJ.i attivi 'si decide ,di bloccare gli 
straordi'nari poi vengono i sindacalisti 
per farli fare, almeno pr,ima non ve
nivano neanche, ora vengono solo 
per fe rmarci ". 

Ieri, mer,coledì, c 'erano ' due or·e di 
sçiopero ancora una volta ci siamo 
dati appuntamento ed è fun:zionato, 
abbiamo girato tutto il qua'rtiere alla 
ricerca di chi lavora, ma ormai n.on 
lavora più nessuno, 'allora siamo an
dati ·davanti a supermarket, abbiamo 
fatto un giro lanoiando 'slogoans con
tro l'aumento dei prezzi e poi ci sia
mo diretti. vel'so l'OM . Per la prima 
volta abbiamo trovato i cancelili aper
ti 'e s iamo entrati. Abbiamo solo por
tato la 'soHdani'etàdelie pi,ccole fab
bri'che in lotta agli operai dell'OM, 
perché loro non erano .:n sciopero. 

Questa è la 'storia di una ronda 
operaia, altre 'ce ne sono nel'la zona 
Sempione. a Sesto e ali Giambellino, 
ma questa è senz.a dubbio la più im
portante. 

Innanzitutto queste f.oI'me di lot
ta sono nate dirr·ettamente ,dall'inizia
tiva autonoma di poc'he avanguardie, 
soprattutto di p ,iocole fabbl'iche. 

Le fabbr.iche ,dove la classe ope
raia era più debol'e venivano a chie
derci una mano per ra.fforzare i loro 
scioperi, i crumiri dovevano .es,sere 
butt.ati fuori: Questo è il pr.imo obiet
tivo 'su 'CUli si sono uni,fi·cati i com
pagni operai più attivi della zona. Do
po e!ssere 'ri,usoiti a rendere 'compat
to lo scippero siamo passati a 'Pren
dere in 'considerazione la necessità ' 
di r·endere effett.ivo il blooco degH 
straordinari che il sinaacato ha indet
to da molto tempo, ma poi non ha 
fatto niente per farlo applicare vera
mente. Dalla lotta contro lo straordi
nario aHa lotta contro l 'aumento dei 
prezzi il cammino è 'Presto fatto. 7'" 

« Entmvamo nelle fabbriche e tro
vavamo gli operai che facevano gl'i 
straordinari , si formavano i capannel
li, ci dicevano che loro non erano 
crumiri, avevano sempre lottato. ma 
ora erano costretti a fare gli straordi
nari: i prezzi che aumentano, il pane, 
il ,gas , il latte, l'aHitto ,che porta via 
metà stipendio , perfino il sindacato 
ha aumentato la tessera. « Lottiamo 
per ' ri ba'ssare tutti i prez~i, questa 
sarebbe la lotta giusta che il sinda
çato dovrebbe fare " - era quell'O 
che ci dicevano tutti. « Ci siamo posti 
l'obiettivo di andare con la r'Onda ai 
supermercati e se aumentava il prez
zo del latte andare in massa alla cen
trale del latte. Il latte però non è au
mentato e per quanto riguarda 'il su
permercato e i prezzi fino adesso sia
mo riusciti solo a fare una propagan
da di m-assa e a far pronunci'are gli 
operai di tutte le piocole fabbriche 
della zona sulla necessi,tà di dare una 
risposta mas·si'ccia non appena ' au
menteranno li prezzi più importanti. 

Sul problema dei pr·ezzi è urgentis
s imo trovare iii modo con cui rove
sciare l'enorme rabbia operaia in fO'r
me di lotta praticabili che sappiano 
legare una richiesta generale della 
classe che si confronta 'Con il go
verno e le prefetture e le giunte , co
me i prez~i politi·ci a un terreno con
creto di lotta da prat icare. 

Il problema del rapporto con il sin
dacato i compagni se lo sono posti 
a partire dalle esperienze di lotta con
crete : dalla prima volta in cui ci han
no ohiesto di aiutarli a svuotare le 
loro fabbriche, gioi ' operai hanno con
statato rimmbbili smo sindacale 'e che 
l'unica maniera per ottenere l'obiet
tivo era mettersi d'aocordo Butono
mament·e con gli altri consigli di fab· 
brica e gli altri operai del'le p'iccole 
fabbl'iche della zona . Anche l'assen
teismo dei sindacalisti alle prime 
ronde è stato un 'ulteriore conferma 
della volontà di far moroire questa for
ma di lotta, da allora quelle avanguar
die ·che ci avevano chiesto aiuto so
no rimaste sempre con noi, hanno 
partecipato e vogliono partecipare a 
tutte le nostre iniziative, ci hanno 
chiesto chi è Lotta Continua, vengono 
alle nostre riunioni. L'uhimo episodio 
in cui il sindacaHsta s i è presentato, 
per la prima volta e con l'unica fun
zione di fermarci, ha chiarito la ne
cessità di organizzarsi da sol i, darsi 
autonomamente , ~l punto di riferimen
to e gli obiettivi da conseguire e poi 
andare dal S'indaGato, se ci sta bene 
altrimenti ce la facciamo da soli! An
che il problema dell'armamento, co
me quello ,dell'organizzazione autono
ma, gli operai se lo sono posto a par
tire dai propri bisogni reali. Ouando 

sono apparrsi per la prima volta; mar
~elli 'in mano a'i crumiri e alle guardie 
dei padroni, o la Mondialpol che fa 
picchetto davanti altJe fabqriche con
tro noi 'che scioperavamo e alla Hne 
addirittura i 'carabinieri che arresta
no i compagni a 'caso, tutti hanno 
pensato a come armarsi e con quali 
strumenti girare per difendersi dai 
fas·cisti e dalla polizia e quale orga
nizzazione dar,si. Abbiamo fatto le 
bandiere. si sono formate le staffet
te, g'ruppi di compagni prowedevano 
ad· andare avanti, c'era chi scavalca
va ,i tetti e i muri e chi faceva senti
neHa, ci s,iamo scambiati i numeri di 
telefono , si è formato un minimo di 
organizzazione neJ territorio. 

Tutte c.ose molto semplici e facil
mente prati'CaMli , il fatt·o !1uovo è che 
erano direttamente gli operai, quas·i 
tutte nuove avanguardie, a porsi que
sti problemi. Ora che crumi'ri e ope
rai che fanno straordinari non ce ne 
sono più, i compagni ,si sono posti ojJ 

problema di ;indirizzare la ronda con
tro l'aumento dei prezzi, di come uti
lizzare ;la roh'daanch'e dopo i contrat-t i. ." _l • '." 11 -_.... . . 

" 
« Questi çortei non possono ess'ere 

limitati solo alla durata del contratto, 
il probfema degli straordinari esisterà 
a,ncora di .più quando questi contratti 
saranno firmati, 'infaMi i'I sindacato ' 
ha chiesto troppo poco e ancora mc
no si otterrà e atlora gli operaoi avran
no bi'sogno ancora di più soldi" dico
no i compagni della Telenorma, « an
che al:lora s·arà importante continuare 
a bloccare gli straordinari senza pe
rò legarlo al contratto, ma legandolo 

alle due questioni più generali, quel
la dell'occupazione e quella del sa
lar·io ". 

Un compagno della Vanos·si prose
gue: «'continuare l'a ronda anche do
po il contratto significa non solo bloc
care gli straordinari, ma anche fare 
un censimento di massa dei posti di 
lavoro che il padrone ruba ai disoccu
pati e quindi imporre a'I'le fal;>bri'che 
tanti pO'sti di lavoro in 'Più a quanto 
corrispondono le ore di strçordinario. 
E' comunque impossibile ,i mporre il 
blooco degli straordinari senza ,Iegar
lo direttamente all'aumento del sal·a
rio. Già molte piccole fabbri·che 'stan
no aspettando che il contratto fin i
sca per partire con le vertenze azien
dali sul pr·emio di produzione e sui 
livelli , la ronda dovrà essere uno stru
mento di generalizzazione di queste 
lotte e uno stiornolo a far,le in tutte le 
situazioni , inoltre dovranno imporre 
obiettivi conoreti sull'aumento dell' 
occupazione imponendo le assunzìo-
ni ". 

QU'este prime esperienze di 'Iotta 
non hanno 'ancora formato una nuova 
organ izzazione autonoma né qùesto 
era pensabile, 'c'è ancora un rapporto 
molto stretto 'con gli attivi sindacali 
de i delegaN, si è però formato un li
vello di organizzazione in grado di 
confrontarsi autonomamente e con 
una certa continuità con tutti i pro
blemi operai, dai prezzi agli straor
dinari, aJ,J'orar'io, all'occupazione so
prattutto tra gli opera i di quelle pic
co le fabbriche che si lamentano sem- . 
pre della loro debolezza e dell'abban
dono del sindacato. 

Schio - Un mese di 
ronde • operaie 

Negli scioperi sindacali per il contratto è cresciuta la 
forza operaia \ 

SCHIO, 11 - Negli scio
peri per il contratto dei 
metalmeccanici delle ulti
me settimane, l'autonomia 
opera,ia, il comando òpe· 
raio sulla lotta, ha segna· 
to dei punti a suo favore. 

Questi scioperi sono sta
ti usati dalla classe opera
ia contro la linea revisio· 
nista che non vuole più 
misurare in piazza la foro 
za operaia. 

E' questo il significato 
politico delle ronde e dei 
picchetti che si ripetono 
settimanalmente da un 
mese, che. vanno a snidare 
i crumiri in ogni situa· 
zione, che impediscono il 
lavoro agli impiegati, che 
aprono i cancelli, che pu-

niscono i recidivi, che rie· 
ducano i poco ragionevoli: 

Questo livello di combat· 
tività, di volontà di lotta 
dura non è più patrimonio 
di avanguardie, ma si è 
esteso e si estende in sete 
tori sempre più vasti di 
classe, parallelamente alla 
perdita progressiva del 
controllo sulle lotte da 
parte del sindacato. 

E lo si è visto nelle ma· 
nHestazioni del IS e del 
28 gennaio, i hschi a Storti 
del 6 febbraio; nelle ron
de e i picchetti del 20 e 26 
febbraio e di marzo. 

Gli operai hanno preso 
in mano la lotta per il 
contratto contro il proget· . 

. to di svendita e lo sca· 
glionamento salariale; que
sta crescita della forza e 
della chiarezza operaia va 
inevitabilmente a investire 
un terreno più generale di 
scontro, sul territorio con· 
tra i prezzi e il carovi ta. 
E' in questa direzione che 
possono trovare una di· 
mensione generale le loto 
te che crescono in nume
ro sempre maggiore nelle 
fabbriche di Schio, come 
alla Icem dove gli operai 
hanno già ottenuto il rado 
doppio del premio di pro· 
duzione, alla Coma dove 
è stata presentata una 
piattaforma aziendale con 
la richiesta di 20 mila lire 
di aumento. 

QUESTA E' UNA POESIA CHE FRANCO, UN PROLE
TARIO ROMANO CHE PRATICA t'AUTORIDUZIONE, 
HA MANDATO AL GIORNALE 

L'autoriduzione 
Abbiamo 'cominciato 

. un anno e mezzo fa 
perché ci siamo rotti 
di star sempre a pagà. 
Con gli operai uniti 
assieme agli studenti 
l'Enel ha trovato 
pane per i suoi denti. 
Il porco industriale 
ogui chilowattore 
lo paga otto lire 
e noi facciamo uguale. 
Ci siamo organizzati 
lottando contro tutti 

. compresi i riformisti, 
ed i sindacalisti 
servi che per mestiere 
agitano le masse 
ma poi ci hanno paura 

di far la lotta dura 
perché i lavoratori 
sono proprio come il mare 
se son troppo agitati 
son cazzi da cacare. 
E con gli staccatori 
ci siam capiti a volo 
'perché sono operai 
e poi non vonno guai. 
Con chi non ha capito 
abbiam tagliato corto 
dicendogli: «Se stacchi 
noi ti buttiam di sottO», 
E a tutti i padroni 
a questa sporca razza 
diciam che l e bollette 
le bruceremo in piazza. 

Franco, un proletario 
autoriduttore di S. Lorenzo 

/ 
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GRAVE « ACCORDO-PILOTA» ALLA BREDA SIDERUR. 
GICA , 

Dopo i licenziamenti per 
assenteismo, il premio di 

produzione legato alla pres.enza 
SESTO S. GIOVANNI 

(Milano) , J 1 - E ' stato rag
giunto un accordo alla Bre· 
da Siderurgcia per la vero 
tenza aziendale sulla mo· 
bilità e le imprese. I con· 
tenuti di questo accordo 
non sono stati ancora resi 
noti agli operai ma pare 
quasi certo che, giocando 
d 'anticipo sulla lotta per 
gli aumenti salariali, l'ac
cordo riguardi anche il pre
mio di produzione. In ot· 
temperanza con le dichia
razioni di Lama e con « le 
prime intese tra sindacato 
e padronato », il premio di 
produzione dovrebbe au
mentare secondo una scala 

commisurata alla presenza. 
Se queste voci verranno 
confermate nell'assemblea 
di lunedì, si tratterebbe' di 
un gravissimo attacco con· 
tro il diritto alla vita e 
alla salti te degli operai del· 
la Breda Siderurgica. Ri
cordiamo che all'interno 
della fabbrica è in corso 
una campagna di repres· 
sione dell'organizzazione 
operaia con il pretesto del· 
l'assenteismo che solo po· 
chi giorni fa ha portato 
a trenta licenziamenti. Un 
accordo di qU'esto genere 
oltre a costituire . un ricat· 
to contro la lotta per au-

menti consistenti , rende. 
rebbe ancora più duro que. 
sto at.tacco, con l'avallo 
del sindacato. Per lunedì è 
stata convocata l 'assem. S 
blea generale (in concor. 
renza con la mànifestazio- r 
ne generale a Milano): gli 
operai deHa Siderurgica 
banno la forza di r ifiutare v 
questo bidone che vie. 
ne fatto sulla 'loro pelle e a 
che costituirebbe «l'accor. n 
do-pilota per ' il contratto tr 
nazionale e la contrattazio- d 
ne articO'lata. Ecco cosa in
tendono le Confederazioni O 
quando dicono « la contra!. B 
tazione integrativa non si I 
tocca ". s 
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BOLOGNA: COORDINAMENTO DELLE FILIALI DELt'EMI. . . o 
LlA-ROM.AGNA li 

Olivetti: no allo scaglio~amento 
sull'aumento salariale e normativo 

p 
v 
d 

. BOLOGNA, 11 - Il gior
no 6 marzo si è tenuta a 
Bologna una combattiva 
assemblea del coordina
mento dei CDF di 11 filiali 
Olivetti. 

Durante l'assemblea so
no state rivolte pesanti cri
tiche da parte di quasi tut
ti i delegati alla gestione 
sindacale sulle trattative 
fra il padronato e la FLM. 
Infat ti da oltre un anno 
la Olivetti sta attuando in 
tutta Italia una ristruttu· 
razione aziendale e nelle 
diverse filiali con sposta· 
menti di mano d'opera e 
razionalizzazione della p ro· 
duzione. Questa situazione 
che può diventare esplosi
va di qua a poco temrpo, 
comporta una riduzione 
dell 'organico di circa quat· 
tro mila unità. 

Circa sei mesi fa era 
stato chiesto un incontro 
su tutti questi problemi 
senza mai ricevere risposta 
dalla direzione. 

Il sindacato non ha as· 
sunto nessuna posizione di 

. fronte a questo grave at
teggiamento. Da parte di 
molti delegati è stata avano 
zata la ricbiesta di una 
lotta dura contro ratteg· 
giamento padronale per 
battere il piano dell 'Oliveto 
ti, per non far passare nes
sun licenziamento comun
que camuffato e per n'on 
accettare la mobilità ope
raia all'interno de lle vari"e 
aziende. 

Alla fine dell'assemblea 
è stato votato un docu
mento in,viat.o aJ:la FLM na
zionale 'e ai sindacati CGIL, 
CISL, UIL: 

1) inasprimento della lo!. S 
ta in corso; 2) presa di C 
posizione degli organismi 
sindacali sulla ristruttura· s 
zio ne in atto da oltre un 
anno nel gruppo Olivetti; d· 
3) Nessun scaglionamento l' 
salariale normativo sulla 9 
lotta contrattuale in corso; S 
4) incontro urgente fra a· 
ziende e FLM per verificare dE 
l'applicazione dell'accordo I 
aziendale e per non far pas· d 
sare la ristrutturazione. z' 

CosÌ si esprime il testo 
del telegramma inviato alla 
FLM: il coordinamento 
Olivetti - Emilia-Romagna 
confermando il proprio pa· 
rere favorevole sulla prima 
parte della riforma riven
dicativa ribadisce con fer· 
mezza il proprio no allo 
scaglionam~nto sull'aumen
to salariale e normativo. S 

a 
n 

Napoli: cavatori, fer~ovieri 
s 
s 

l, ~. 

cave 
J11~t: _ ~ e~·~·.!famigli~ · blo~ç"an.o 

. Br "la speculazione . delle 
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c 
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NAPOLI, Il - Questa 
mattina gli operai della dito 
ta lannitti hanno bloccato 
l'entrata d ei fel'rovieri di 
S .M. La Bruna, oc<:upan· 
do successivamente la tDr· 
r e del serbatoio dell 'acqua 
alta 40 metri. Gli operai dei· 
la Iannitti lavorano quasi 
esclusivamente per le F.S. 
forniscono il pietrisco che 
estraggono dalla cava, usa· 
to poi per mettere tra i 
binari . Da diversi anni sia 
le F.S. sia il padrone pri. 
vato vogliono chiudere 
questa cava. Le F.S. aveva· 
no più voi te promesso l' 
assunzione dei cavatori. Da 
Natale i 20 operai non lavò· 
rano più , aspettano le va· 
rie trattative senza veni· 
re a ' capo di nulla. 

Questa mattina hanno 
deciso di scendere in lotta 
e coinvolgere gli operai pi 
S .M. La Bruna bloccando 
l'entrata del treno che tra
sporta i ferrovieri, hanno 
parlato con tutti quelli di 
S.M. La Bruna riscuotendo 
l'immediata sol.idarietà di 

lotta e il pronto interessa· 
mento dei delegati di S.M. 
La Bruna. Sono saliti sul· 
la torre dell'acqua (fungo), 
scendendo solo quando è 
stato firmaio un impegno 
a loro favore. 

La giunta comun a le di 
Torre del Greco è subito 
corsa insieme ai dirigenti 
delle F.S. e ai vari vice· 
questori di Napoli. 

I lavoratori della cava 
lannitti con un sindacali
sta della Fillea, il CDF di 
S.M. La Bruna e le fami
g11ie dei cavatori, hanno 
strappato un accordo scrit· 
to che prevede la ripresa 

. del lavoro entro la fine del 
mese di marzo. 

La vittoria è grossa e 
significativa anche perché 
gli operai hanno imposto 
alla giunta di Torre del 
Greco l'espropriazione ' di 
una casa colonica costrui
ta ab.usivamente sulla ca
va e che costituisce la prin· 
cipale scusa per far chiu-
dere la cava stessa. . 

Da questa bellissima 
giornata di lotta mancava' 
no come al solito i sinda
cati dei ferrovier i, a S.M. 
La Bruna . gli operai que· 
sta mattina commentava-
no: «per correre troppo in 
fretta forse si sono rolti I 
le gambe». 

A TUTTI I FERROVIERI 

Sabato 14 alle lO a Ro
ma, presso i circoli ottobre 
(via Mameli 51) si aprono 
i lavori del coordinamento 
Qazionale dei ferrovieri. I 
temi all'ordine del giorno. 
l'organizzazione di massa. 
JI quindicinale « compagno 
ferroviere» e lo stato del 
movimento, diventano celi' 
trali rispetto alla discUS
sione del settore in vislJ 
dell'apertura delle lotte 
contrattuali. Tutte le cel
lule F .S. devono iniziare a 
propagandare' tI giornale I 
inviare almeno un compa
gno al coordinamento nll" 
zionale, soprattutto i co1ll' 
pagni del sud e delle sedi p 
minori. l' 

p 
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Tivoli - Impresa banditesca 
della polizia co'ntro la 

lapide di Fabrizio Ceruso 

p 
d 

TIVOLI, 11 - Stanotte 
alle due polizia e carabi
nieri con il solito sistema 
banditesco sono piombati 
in forze a Tivoli ed hanno 
prima distrutto poi aspor
tato la lapide affissa dai 
compagni in piaZza S. Cro
ce per ricordare il com
pagno Fabrizio Ceruso. Al 
loro arrivo a Tivoli sono 
stati accolti da un nutrito 
lancio di bottiglie molo· 
tov. Questa mattina imme
diatamente tutte le scuo· 
le di Tivoli sono scese 
in sciopero e con le fami
glie occupanti di Favale 
in testa è stato fatto un 
corteo molto numeroso e 
combattivo che ha riempi
to le strade della città 
con slogans contro il go
verno Moro e contro la 
DC e contro le azioni ter
roristiche delle forze del
l'ordine per il potere ope
raio. Al termine mentre 
si teneva il comizio con· 
elusivo in piazza S. Croce 
i carabinieri sono piom
bati in piazza provocato
riamente schierati ed in 
assetto di guerra pronti a 
caricare la manifestazione 
]:'er impedire che la loro 
azione squadristica venisse 

pr.opagandata tra la gente. 
Ma nessun compagno si è 
mosso dalla piazza e tutti 
hanno gridato ancora più 
forte la propria rabbia 
contro !'infame azione. Al
la fine del comizio, con 
i carabinieri che si allon
tanavano con la coda tra 
le gambe il corteo si è 
diretto sotto il comune ed 
una folta delegazione ha 
imposto al sindaco C9ccia 
l'immediato ritiro della po
lizia e dei carabinieri da 
Tivoli, ed una presa di po· 
sizione di condanna del 
consiglio comunale sullo 
stacco della lapide. Nei 
prossimi giorni continuerà 
la mobilitazione che ha 
come scopo l'immediata 
riaffissione della lapide 
perché quclJa lapide per 

TREVISO 
ATTIVO PROVINCIALE 

Venerdì 12 ore 17,30 
presso la sezione Pietro 
Bruno in via Livello, atti· 
vo provinciale su la lotta 
al carovita, 

i proletari di Tivoli è una 
indicazione ed un irove: 
gno di lotta insostituibiJi 
che nessuna forza o appa
rato dello stato potranno 
mai distruggere od aspor· 
tare. 
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tUR'Si estende l'agitazione in Catalogna 
----------------------------------~~--------------------------------~----------~~~----------------------------~--------------

:a 
rende· 
o qUe. 
avallo 

. Spagna: spaccatura 
dell'esercito e lotta operaia 

~es~ll1~ Sabato a Milano man'ifestazione al fianco del proleta:' 
Dncor. , . I 
,tazio. nato spagno o 
l): gli. '. 
urgica Dopo iii paese basc'o, e oggi nuo-
iuta.re vamente 'la classe operaia cata·lana 

Ilvle. a porsi a 'lla testa di una mo'bilita~io
':c~o:' ne proletaria che , da un 'ondata ai'l'al
tratto tra, di fatto non s i è mai f.ermata 
ttaz~(). dal mese di gen'nai'o. Aocanto agN 
's~ IO· operai tess illi dei vari sobbo r'ghi , di 
aZiOni Il h . I I ,ntrat, Barce ona <C e 'continuano "a oro 
lon si lotta, sono entrati ,in sciopero a!lbri 

settori dperai, ' a Sabadell come a 
Tarrasse e Mataro, seguendone r 
esempio. Ne,Ila città, sono tornati a 

"MI mobil'itarsi i di'Pendenti pubbliDi: per 
: ' ora i pompieri ed i vigil'i urbani, mi

litarizzati un mese fa a seguito de,i 
precedenti s 'cioperi, continuano ·i I ~a-

O voro: ma per ,i'l resto l''attività dei 
dipendenti comunali tè paralizzata: 
ieri 2000 di loro si sono recati in 

VO corteo davanti al munioipi1o , alcen
tra del'la città, dove hanno manife

la loto stato a lungo p.rima d.i essere cari
sa di cati e dispers i da'Ha pol'iz ia. to 'Soio
.nismi pero 'continua. E continua çlnche lo 
ttura· scioperodeg'l i ed i,1 i in altre· z·one 
f~et~~ della regione, come 'a Gerona. Ohe 
n ento l'agi tazione in Catalogna si' rico!lIe-
sulla g~i di rettamente c on queMa de'I pae

;orso; se basco , ci 'hanno pensato g'li stu
~~a~ denti medi di Bawce'l,lona a c'hiari,r
cordo lo, con una straordinaria giornata 
r pas· di lotta, ieri, contro gioi eccidi poli-
Jne. zieschi in Euikadi. . 

darietà con i proletari bas:oni , ma an
che per f.are senti're tutto H peso di 
un proletariato che, a: partilr,e soprat
tutto daolle lotte dei m in ator,i, ha ret
to in cQndizioni diffici'ltiossime dive·rs'i 
mesi ormai di scontro. Solo un'azio
ne poliziesca quanto mai capHlare e 
v,iole:nta (diversi colpi sono stati spa
rati; parecchi èJi.rigen"N e,rano stati 
arrestati neHa ;Iotta) tè 'riu's ·cita ad 
impedire le mani.festaz>ioni di 'massa 
in p rogramma, ma non 'la palraoiisi 
totale deNa regione. 

(dal nostro inViato) 

MAiOHIO, 11 - Tutti i milital"i pro
,cessati ieri sono stati condannati. 
'Per sette di' ess,i le pene sono su
peri-ori ai tre anni , quindi' con ,la 
espulSione automatica dalle FF.AoA. 
Altre detenziol1li d i ufficial'i accusati 
di' appartene're a:I'la UiMO, sono state 
,attuate Gon H minimo di risonanza 
in vari'e città in quest'ultimo mese. 
Le 'ge'rarchie sono impazienti di ac
ce'lerare l'epu'raz'ione nei quadri de'l-
.J'eserc~to. . 

guità , soia l'i dea recente, ma sotto· 
lineata co'n forza, di ~iungere ad or
ganizza,re 'la truppa. E queoSt'ultimo è 
il segno più s'icuro di un mutamento 
profondo deH'UMO, nata come un 
movimento ' d i op.i.nione generico e 
limitato, che tenta ora di tra,sformar
si in una struttura soHda. capace di 
conta1re; fra le ri'ghe si' fa capire 
che H momento in au i si verificherà 
quanto si riescono a paralizzare ,le 
forze armate, può essere non molto 
lontano. 

Anche nel settore mi'litare, cioè, 
come in ogni altro, si sta oercando 
affannosamente di capire in questi 
giorni 4e conseguenze degl'i ultimi 
avvenimenti. Nessuno dubi,ta che si 
è entrati 1n una fase completamente 
nuova . La maggiore vi·olenza nel,lo 
scontro di piazz'a, ne è il sintomo 
più evidente , ma non funico né il 
centra'le : 

E' l,a morte del "<cambio» a muta
re compl'etamente tutta la situaz io
ne . '" progetto di riforme democra
tiche, la cu i idea di base è nel pat
to tra borghesia avanzata e pro'leta
riato, in una c omune lotta al fasci
smo, viene se'P·olto ,ass·ieme agli . ot-

to p'roletal'i caduti ·in una sola set
timana, in un dima, a'lmeno ' ne'i pae
si baschi, per cui non si trovano 
a,ltri paragoni se non -nella guerra ci
vNe. 

La causa della morte de,I cambio 
non .è ' stata solo 'l'autonomia po>liti
ca ,del movimento dr massa" che non 
si è p'iegato al 'calenòario di 'l'iforme, 
che non ':ha acoettato di 'ridurre i 
propri contenuti anticapital'istilci ali 
solo antifascismo. Bisogna sottali
neare anche la durezza -estrema del
la borghesi'a, favorevole certo ai va,n
taggi del cambio, ma non disposta 
a l'inunoiare, per ~ssi, neppure una 
bri 'ciola del suo potere dittatoriale in 
fabbrica. Situa,tioni come quel,la di 
Vitoria, di fabbriche chiuse per s 'cio
pero totale, addirittura dai p l'imi del
fanno, sono note ',s'olo quando giun
gono aH'inevitab+le esp'los'ione, ma 
non so,no a.ffatto infrequenti in tut
ta la Spagna. Vi è stata iin questi 
mesi una rapidissima polarizzazione 
di classe, e ne·1 vuoto che essa' ha 
creato è precipitato Fraga e tutta 
la sua: pOilitica. La sua fine orma'i è 
consumata dagl'i ultimi avvenimenti. 

(continua) 

l'articolo pubblicato dal Quotidiano del 
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Ancora guai 
per Henry Kissinger 

WASHINGTON, 11 -
Henry KissÌ!Ilger è sempre 
più in difficoltà. Non è una 
novità, dopo le inchieste 
congressuali, dopo le di
missioni a catena dal di
partimento di stato, dopo, 
soprattutto, la sconfitta in 
Angola. Ma oggi la sua 
si tuazione è sensibilmente 
peggiorata. Due tegole so
no cadute quasi contem
poranee sulla sua testa: 
una nuova « fuga d i noti
zie », questa volta prove-

niente direttamente da al
te personalità del suo mi· 
nistero; e (scusate se è 
poco), l'accusa da parte di 
Nixon di essere stato lui 
a guidare l'operazione spio
naggio telefonico. 

La fuga di notizie, con
cernenti aspetti ultrariser
vati dell'accordo del Si
nai, ha beneficiato la ri
vista « Foreign Policy», la 
quale ha reso noti docu
menti e particolari che so
lo tre persone, oltre Kis-

Francia: entrano 
• In campo gli 

PARIGI, 10 Parecchie 
migliaia di studenti medi 
hanno partecipato ieri, a 
Parigi, ad un corteo convo
cato da'Ile organizzazioni 
della sinistra contro la 
« riforma» giscardiana del
la scuola. Altri cortei si 
sono svolti, raccogliendo 
ovunque grossi contingen
ti di studenti, a Marsiglia, 
Digione, Brest, Nancy, ed 
in altre città. Lo sciopero 
e 1e mani.festazioni hanno 
così toccato tutto il paese. 
Esso si collega direttamen
te con l'agitazione in cor-

studenti 
so" da ormai un mese, nelle 
maggiori università; agita
zione anch'essa -contrasse

. gna-ta da scioperi e mani· 
festoazioni. La giornata di 
lotta degli studenti di ie
ri, così come quella dei 
lavoratori pubblici d e I 
giorno prima, era stata 
proclamata e preparata da' 
parecchio tempo. Sta di 
fatto che .il risul,tato delle 
e1ezioni di domenica, con 
la grande vittoria della si
nistra, sta favorendo una 
radicale spjnta in avanti 
delle 'lotte in tuttj i setto
ri. 

Popolo del 6 febb~aio 

singer , potevano conosce· 
re: Joseph Sisco, il dimis
sionario sottosegretario di 
stato; Roy Atherton, se· 
gretario aggiunto al medio 
oriente, e Harold Saun· 
ders, il braccio destro di 
Kissinger. ·Un giallo nel 
quale il segretario di sta: 
to sta cercando di fare 
luce con un'inchiesta in· 
terna, ma che comunque 
è indicativo del deteriora
mento radicale dei rap
porti all'interno del dipar: 
timento di stato. Più gra
ve la rivelazione di Nixon, 
secondo il quale (è . una 
dichiarazione giurata). Kis. 
singer ha diretto personal
mente il programma di 
intercettazione telefonica 
di personalità dell'ammini
strazione e del Congresso 
che era stato uno dei no
di dello scandalo Water
gate. La prima volta che 
si era diffusa una voce 
del genere, Kissinger ave
va offerto le sue dimissio
ni; poi aveva testimonia
to sotto giuramento di non 
avere presieduto al pro
gramma ma di avervi par
tecipato marginalmente. 
Secondo Nixon, ha giura
to il falso: un'accusa del 
genere può segnare la sua 
fine. E non avrebbe un 
peso secondario su Ford, 
che ha scelto proprio que· 
sto momento per ribadire 
la sua assoluta fiducia nel 
segretario di stato. 

;e;ll~ Anche ne'l,le "Asturi,e , s ,i è svolto 
nento ieri uno soiopero genera'le, per sol i-
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io pa· 
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, allo 
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ativo, 

MILANO 

:La UMO sembra i,nfatti ,in pieno 
sviluppo dafla mort e di franco. Oue
sto processo, quello di Madrid, con
tinuamente annunciato e rimandato 
per mesi, è stato per gli uffi'ciali de
mocraobci una ottima arma di propa
ganda; nonostante gH 'imputati non 
abbiano fatto una difesa poHtica, 
tuttavia è enorme 'l'interesse di tut
ta la popol.azione aMorno a questa 
vicenda, che è "'uoni'co strumento per 
capire cos,a su,ccede nel'l'e fF .AA. i'n 
un momento oruciale per tutto H pae
se . N salto qua'litativo compiuto da'l
'Ia UMD è sotto,l'ineato dalle sue di
chi araz'ioni di non rec,lutare più or
mai sO'lo nella bassa uffida,lità , di 
organizzare anche mDlti genera;I i e 
soprattutto· colonne,11 i. fn ogni caso 
si'curi sonO' i suoi -avanzàmenti sul 
piano pO'litico. Ne sono sintomi sia 
€lIti uWmi comunicaN 'Per i fatti di 
Voito'ri a, che si schierano dalla parte 
del proletariato senza, éJikuna ambi-
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Sabato 13 ore 16 in via Larga, Lot
ta Continua, Avanguardia Operaia, 
Movimento Lavoratori per il Sociali
smo, Coordinamento dei Comitati 
antifascisti, IV Internazionale, indico
no una manifestazione di massa in 
solidarietà con la lotta de'I popolo 
spagnolo. 

MILANO 
Venerdì ore 20.30 in via De Cri

stoforis 5 attivo dei responsabili di 
cellula, aperto a tutti i compagni, 
O.d,G.: La situazione in Spagna. 

VERSO UN EQUIUBRIO PIU' AVANZATO? 

Due terzi del Libano control
lati dai militari di sinistra · 
,l militari, legati alla si

!UStra musuImana, del
l'Armata del Ubano Ara
bo, si sono impossessati 
~ tre nuove caserme, che 
S!, aggiungono così alle sei 
~ ~ccupate negli ultimi 
glOI11ì. Due di esse sono 
nel nord del paese, la ter
za, quella di Nabatiyeh, è 
Una delle più importanti 
del sud, e si trova a soli 
20 chilometri dalla frontie
~a con Israele. Il leader 
alangista, Gemayel, ha 

oggi dichiarato che per op
Porsi all'avanzata dell'Ar
lI1ata la destra intende for
Il!are a sua volta un pro
f.rlo raggruppamento nel-
esercito_ Dietro a tale 

rtogetto c'è evidentemen
e un rilancio del vecchio 
~rol gramma di spartizione 
e Libano. 

BEIRUT Il - Anche se \ \ ' . 
e chiaro che l 'imperia!1i-

SllJ? non perderà quest'oc
casione per impiegare il 
~~o armamentario ,di true-
S· . SPorchi e causare alla lna . 
lil' ,lll forte crescita po

ICO - diplomat.ico _ rnilj. 
;:e,. . t!-ttte le diffi-coltà 
CO Sibili, la posta in giOo 
Iib nell'attuale crisl siro
la anese, determinata da'I
d lso~levaziQne dell'Armata 
be LIbano Arabo, è indub
b~rnen.te il nuovo equilri
Il I~ d1 forze nel Libano 
a~~to. dalla guerra civile e nll, ID primo luogo, co
ler' tale equilibrio si riflet
dela nella composizione 
CO nuovo governo. Il 
b ntrasto in corso nel Li· d:no - e che per ora ve
de la travolgente avanzata 
lr; I, «ammutinati» con
Ia I esercito dominato dal
ta yecchia oligarchia ma
'>ct:rta f j l o-imperialista, 
rableratisi con l'armata a
Al a del tenente Ahmed 
Zat l<hateb - è caratterÌz· 
llie o ?a questi due schiera
la! ntl Contrapposti: da un 
0\.:,: l'A~mata del Libano 
COrnbo (nvoltatasi contro il 
10tc a~do dell'esercito al
Ùel! he questo sul finire 
'en a guerra civile inter
COn~e a~canto ai fa'langisti 
sini ro l pa:Jestinesi e !le 
d.i stre)! che ha l'appoggio 
fro Prattcamente tutto i'l 
Se ~teprogreSsista libane· 
sil}' delle organizzazioni di 

Istra della Resistenza 

pa"lestinese, contrari alla 
restaurazione voluta dall'a 
Siria dei vecchi equil ibri 
confes,siona'li ai vertici deI
lo stato; dal'l'altro, l'inna
turale alleanza tra le forze 
reazionarje (!falangisti e de
stra agrario-finanziaria ma
ronita) e la stessa Siria 
che, principalJ:mente attra
verso lo strumento milita· 
re del!!' Armata di Libera· 
zione Palestinese( di stan
za in Siria ma ogg,j incari· 
cata di assicuTare il nuovo 
ordine siriano in Libano), 
tenta di imporre quel'l 'ac· 
corèlo che concluse la guer
ra civile, sì, ma a spese 
della forza politico-milita
re conquistata da'Hc' sini
stre, consacrando ancora 
una volta il ru010 degli 
s.creditatissimi e ormai de· 
bolissimi capi fascisti del 
paese (Gemayel, Frangiè, 
Sciamun) attraverso un 
governo di « W1ità nazio
naie» che ne rÌllanoiava il 
vecchio peso p01itlco. Pro
nrio ieri Gem.ayel, capo dei ' 
fascisti della Falange, ha 
rivolto un appello a'lla Si
ria perché ponesse un ter
mine all' « ammutinamen· 
to », magari anche por· 
tando la questione a'l Con
siglio di Sicu.rezza (vec
chio progetto della destra 
p e r internazionalizzare, 
cioè americanizzare, il con
flitto di classe). E proprio 
ieri la Siria ha risposto 
con un ultimatum dell' 
A.L.P. aU'ATmata del Liba
no Arabo perché abbando
ni le caserme occupa te. 
Essa ormai si. è assicura
to il sostegno di buona 
parte dell'apparato milita· 
re del paese, il controllo 
di due terzi del territorio 
nazionale e, in particolare, 
della cintura difensiva sul 
confine con ~a Palestina 
occupata; questa, dove fi
no a ieri esistevano soltan· 
to posti m'litari libanesi 
incarica ti ,del controllo sul 
movimento dei fedajin, è 
ol'lTlai presidiata congiun· 
tamente da palestinesi e 
armata araba di Khateb in 
funzipne di esclusiva vigi
lanza antisraeliana. 

Ne! quadro del conflLt· 
to assume W1 ,importante 
significato lo schieramen· 
to di quasi tutta la Resi
stenza su posizioni contra-

rie a una gcstione «con
fessiO'Ilalmente equilibra
ta» della crisi: Iibanese. 
Scontata 1'identi,tà di vedu
te tra sinistre palestinesi 
e fronte progrcssista liba
nese di Jurnblatt, anche 
Arafat, in una dichiarazio
ne fatta nel Kuweit , ha 
chiaoramente espresso la 
diffidenza di Fatah e dell' 
OLP nei confronti della 
tutela siriana, rivendican
do ai palestinesi ed a i pro
gressisti la vi ttoria nella 
'lotta -contro .la reazione ne~ 
Libano e denuncial1do i 
continui tentati'Vi imperia
listi di colpire le forze pa
triottiche in questo paese. 

Continua, intanto a Bei
rut, l'ennesima tornata di 
negoziati tra mediatori si· 
riani. Khaddam (min istro 
degli esteri) e Sciehabi (ca
po di stato maggiore), e 
forze libanesi. Quanto si 
può e si deve auspicare in 
questo momento è che la 
forza deUe sinistre - po
tenziata dai s uccessi dell' 
Esrecito del Libano arabo 
-e il senso della misura 
e deHe convergenze strate
giche siriane contribuisca
no a un accordo che pon
ga le basi, per un nuovo 
equilibrio di forze corri
spondente alle richieste e 
al peso delle sinistTe, sen
za peraltro mettere a re
pentaglio, CO'Il l'acutizza
zione del conflitto, il for
te e omogeneo s-chieramen
to antimperialista che Da
masco è riuscita a creare 
dal Golfo di Aqaba al Me
diterraneo (ed epurando10 
dei suoi elementi più con
traddittori e ambigui, co
me la riva:Jutazione del 
ruolo di Hussein in rap
porto a palestinesi e Ci
s.giordania, e H manteni
mento a tutti i costi in sa
la rianima2lÌ.one della fec
cia fascista e filoimperiali
sta libanese) . Che forse ci 
si sta muovendo in questa 
direzione potrebbe essere 
dimostrato dalla concilian
te of·ferta di amnistia fatta 
dal governo e dal coman
do dell'esercito agli «am
mutinati» e dalle dichiara
zioni del comandante dell' 
aeronautica: il quale, do
DO 'le minacce di interven
to, parla oggi di « giuste 
esigenze, di rifol'lTle delle 
masse libanesi ». 

tra borghesia e proletar~ato 
Pubblichiamo qui alcuni eslralli dell 'articolo apparso sul « Quotidiano del 

popolo » di Pechino il 6 febbraio. E' il primo scritto che colloca la discussione 
iniziata da alcuni mesi nelle università cinesi in un quadro polit ico più ampio 
e generale che non la campagna contro il ministro dell'is truzione Chu Jung-hsin 
sui metodi di insegnamento. Si tratta questa volta ' di « un grosso scontro tra 
borghesia e proletariato, di un fatto che concerne le prospettive e il destino 
del nostro partito e del nostro paese » . Si parla qui inoltre esplicitamente di 
un attacco condut to, oltre che contro la linea rivoluzionaria del presidente Mao, 
anche contro il Comitato centrale del partito. Il 17 febbraio uscirà un altro 
articolo sempre sul «Quotidiano del popolo» clJ:e parla di una spaccatura in 
seno al Comitato centrale. Vi sarà poi l'editoriale di « Bandiera rossa}) con 
l'appello alla mobilitazione di massa contro « 'il vento deviazionista di destra}) 
e infine mercoledì lO marzo il "Quotidiano del popolo}) pubblica l'articolo con 
le due citazioni di Mao . che contiene anche una serie di direttive per lo svi
luppo del movimento, 

Secondo notizie non-ufficiali si sarebbe svolta nèi giorni scorsi una riunione 
del Comita to centrale o dell'Ufficio politico del partito e l'articolo del lO marzo 
ne presenterebbe appunto le conclusioni. In esso sono infatti ripresi" i vari filoni 
e temi della campagna, sono raccolte le principale accuse rivolte nei mesi scorsi 
ai deviazionisti di destra, ma non si parla più di divisioni in seno agli organismi 
dirigenti, La fase più acuta dello scontro potrebbe così esseré già passata; in 
ogni caso il movimento di critica e discussione è destinato ad assumere, dopo 
{'editoriale del « Quotidiano del populo >I , ulteriore estensione e approfondimento. 

(Il testo qui pubblicato è tratto da Orientamenti n. 18, bollettino de l Centro 
studi sulla politica cinese di Milano). 

Il grande dibattito ri'Voluzionario che 
si sta sviluppando oggi negli ambienti 
dell'educazione e della ricerca scientifi
ca pone un 'problema: di che natura è 
la 'lotta? Nel primo mese di quest'anno 
i quadri e le masse del politecnico di 
Tsinghua ci hanno dimostrato con i co
piosi frutti delloa loro lotta che si tratta 
di un grosso scontro tra borghesia e 
proletaoriato, del~a continuazione e dello 
approfondimento della grande rivoluzio
ne cuiiura'le proletaria, di un fatto che 
COIJlCerne 'le prospettive e il destino del 
nostro partito e del nostro paese. 

La pubblicazione delle due poesie del 
presidente Mao e dell'editoriale di Ca
podanno dell « Quotidiano del popolo », 
di « Bandiera rossa)} e del « Quotidiano 
dell'Esercito di ,liberazione)} ha dato un 
enOllme 1ncoraggiamento a studenti, in
segnanti, impiegati e operai del politec
nico rafiforzando in loro la decisione ri
'Voluzionaria di respingere la ventata di 
destra che mira'\la a ca!Povolgere i vero 
detti; inoltre ha portato ad un livello 
più alto la loro comprensione delIa so
sta:nza di questa lotta. Hanno riepiloga
to le fasi seguite dal grande dibattito: 
nel'l'estate dell 'anno scorso, nelija società" 
si è sollevato un vento di d estra mi
rante al capovolgimento dei verdetti. Al 
politecni.co di Tsinghua sono saltate fuori 
<fleune 'persone, un'esigua minorllllza, 
che hanno attaccato la lin.ea rivoluzio
naria proletaria del presidente Mao e 
i,l Comitato centrale da lui diretto. La 
nostra grande guida ha esaminato a fon
do gli orientamenti attuali della lotta di 
classe e cogliendo tempestivamente l'oc
casione ha promosso lui stesso questo 
grande dibattito rivoluzionario. Sotto la 
direzione ,dei presidente Mao, del Comi
tato centrale e delle organizzazioni di 
paTtito ai diversi livelli, 'la grande mag
gioranza dei quadri e delle masse hanno 
intrapreso su vasta scala un'azione di 
smascheramento e di critica del revisio
nismo. Dopo di ciò hanno sferrato un 
violento contrattacco nei confronti della 
ventata di destra in tutto il settore del
l'educazione e dell,la ricerca scientifica. 

La gran quantità di fatti denunciati 
nel coroSo della Jotta dimostra in modo 
sempre più esauriente che questa lotta 
non è isolata, né casuale; essa ha un 
profondo retroscena politico. La ventata 
di destra che si è manifestata negli am
bienti deH'educazicne e della ricerca 
scientifica è una manifestazione saliente 
della lotta attuale tra le due classi, le 
due vie e le due linee. Studiando lè 
due poesie del 'presidente Mao e l'edi
toriale di Capodanno, diversi compagni 
hanno 'Posto rutta una serie di doman
de: 'Perché nello stesso 'periodo una esi
gua minoranza di persone sono saltate 
fuori a sollevare una ventata destrorsa 
di capovolgimento dei verdetti nel camo 
po deN'educazione, della scienza e in al
tri campi? Perché tutta questa frenesia 

nel rivo-lgere 'Ia punta, di lancia del loro 
attacco contro il Comitato centrale di-

. retto dal presidente Mao e la linea rivo
luzionaoria dci presidente Mao? Come 
mai tanto 'coraggio da parte loro nel 
muoversi in grande stile e senza riser
ve per fare i conti con la rivoLuzione 
culturale e rovesciarne i verdetti? Forse 
si sono sentiti -così sicuri e hinno ripo
sto le loro speranzc nellc forze restau
ratrici che seguono ,la via del capitali
smo? Da dove è partita questa ventata 
destrorsa di rovesciamento dei verdetti? 

( .. ,) La risposta è m olto evidente: que
sta lotta non consiste solo in una pole
mica sul l~veHo qualitativo dell'insegna
mento o sul modo per re8Jlizzare le 
« quattro modernizzazioni », non si ri
duce al problema del potere di direzio
ne in qualche unità. Le persone che han
no sollevato la ventata di destra hanno 
lanciato contro il proletariato un attac
co frenetico e generale, sul pial\1o politi. 
co, ideologico e organizzativo. Volevano 
dare una « sterzata» in questo settore, 
una « sterzata» in queH'altro, ma .]a cosa 
fondamentale era la Joro intenzione di 
cambiare la linea fondamentale del par· 
tito, ,per invertire l'orientamento manti
sta-leninista e la rotta socialista -di tutto 
il paese, per cambiare colore a tutta 
la Cina. ( ... ) 

Il comitato di partito del politecnico 
ha organizzato gli studenti, gli. insegnan
ti e il 'personale non insegna.nte per ri
studiare le importanti indicazioni date 
dal presidente Mao dalJl'inizio della ri
voluzione culturale: prendendo come as
se fondamentale ,la lotta di classe, han
no fatto un 'analisi di -classe delle perso
ne che avevano sollevato la ventata di 
destra . . 

All'inizio del grande dibattito , a 
Tsinghua è stato affisso un dazibao in· 
titolato « que.lli che prendono la via del 
capitalismo sono a;ncora in marcia », che 
individuava come . bersaglio principale 
della lotta un piccolo pugno di persone 
che seguono la via capitalista e non in
tendono ravvedersi. Con l'approfondi· 
mento del grande dibattito, gli schiera
menti di classe sono di,ventati sempre 
più chiari. I rappresentanti della bor
ghesia cbe hanno sollevato la ventata di 
destra sono essenziaJomente quegli eleo 
menti ohe, criticati e denunciati nel cor
so della rivoluzione culturale, non banno 
intenzione di ravvedersi. Alcuni di loro 
hanno ammesso la loro sconfitta nel mo
mento dcll'onda alta, ma ,passata l'onda 
hanno cercato di rovesciare il verdetto; 

, altri non hanno affatto riconosciuto la 
loro SlConfitta. Tra di loro alcuni sono 
elementi estranei alla classe che si sono 
infiltrati nei ranghi de]]a rivoluzione, al
tri sono 'stati a tt1vi nel periodo della 
rivoluzione democratica, mentre nel pe
riodo della rivoluzione socialista si sono 
contrapposti in ogni occasione al pro
letariato, ( ... ) 

f atti ci hanno dÌJmostrato senza mi
sericordia che quelli che seguono la via 
del capitalismo sono ancora in marcia e 
che i capitolazionisti esistono davvero . 
Da dove ha avuto origine questa ventata 
di destra? Proprio da quegli elementi che 
hanno posizioni di potere nel partito f) 

seguono la via capitalista, insistono nella 
linea di Liu Shao-chi e Lin Pia o e sino 
ad oggi non si sono ravveduti. 

(. .. ) Questo è UTI fenomeno che durerà 
molto a lungo, per l'intero periodo del 
sociali9Il1o, e che dipende dalle leggi del· 
la lotta di classe, nOj1 dalla volontà del· 
le persone. 

L'anno scorso, gli studenti operai, con· 
tadini e soldati della facoltà di automa· 
zione industriale hanno scritto un dazi, 
bao che in un primo momento è stato 
intitolato «chi è in fin dei conti che 
ritarda le quattro modernizzazioni? ». 
Con una gran quantità di fatti il dazibao 
dimostrava che a ritardare le moderniz. 
zazioni non erano questi studenti , bensì 
la ventata destrorsa di rovesciamento 
dei verdetti. Con l'atpprofondimento del 
dibattito, diversi compagni hanno posto 
l'interrogativo: coloro che sollevano la 
ventata di destra hanno veramente a 
cuor:e le quattro modernizzazioni? Con 
questo problema in mente gli studenti 
hanno studiato ripetutarnente le opere 
marxiste-Ieniniste del presidente Mao. 
Ogni volta che introducevano una mo
difica nel dazibao il loro livello di co
noscenza aveva fatto un passo in avanti. 
Alla fine il titolo del dazibao è stato 
cambiato nel modo seguente « la ventata 
di destra vuole la modernizzazione o la 
restaurazione?", e ildazjbao faceva rile
vare che: quando la borghesia afferma 
che non bisogna dare importanza alla 
lotta di classe dice il falso: iI suo scopo 
è quello di addol1111entare le masse po
polari e opporsi alla ,lotta che il prole-

tariato conduce contro di essa_ Se non 
si dà importanza a'lla lotta di classe, 
alla linea politica, le moòernizzazioni o 
non riescom).~ o possono andare avanti 
per un certo periodo di tempo, ma poi 
falliscono, oppure di,ventano di tipo im-

. perialista, socialimperialista. La ventata 
di destra usa le quattro modernizzazioni 
come un bastone, vuole 'soffocare le nuo
ve realtà del socialismo e attaccare il 
proletariato. Ciò dimostra c he in app.a
renza S1 danno ,da fare per la moderniz
zazione, ma in realtà per la restaura
zione del capitalismo, lanciare in cielo 
il satellite è un pretesto, la vera intenzio
ne e quella di gettare a terra la bandie
ra rossa. ( ... ) 

Questa ventata di destra ha le sue ra
dici interne e internazionali. Dal momen
to. che esiste ancora il diritto borghese, 
eSIstono ancora le vecchie concezioni 
tradizionali ed esistono ancora le classi 
i germi della vecchia società minan~ 
costantemente il nostro organismo: per 
questo la ventata di destra trova ancora 
un certo spazio tra i quadri e le masse. 
Questo grande dibattito mira proprio a 
temprare le masse nella lotta, a fargli 
comprendere più in profondità le radi
ci sociali del revisionrsmo e restringere 
così al massimo lo spazio di manovra. 

Per quanto riguarda quell'intima mino
ranza di persone, sempre più isolate, che 
seguono la via del capitalismo, le masse 
ri:voluzionarie del Politecnico gli hanno 
dette;>: « Se avete intenzione di .correg
gerv1, ,ma davvero e non per finta, sa
rete i benvenuti. Se però avete ancora 
in me?te di fare quakhe scherzo, al
lora npensate un momento al passato: 
Liu Shao-'chi si è provato a reprimere 
la rivoluzione culturale, ma il torrente 
del movimento rÌ'Voluzionario di massa 
ha spazzato via lui e il suo quartier 
generale borghese ». 



6 - LonA CONTINUA 

Lo . sciopero lungo degli 
della Fiat di Termoli • operai 

Tre giorni di lotta. Davanti ai cortei non reggono cancelli, capi, sociologhi. Il direttore Oli
vero vuole. l'accendino d'oro 

TERMOLI, 11 - La vo
lontà della classe operaia 
della FIAT di Termoli (la 
fabbrica nel Mclise che co
struisce i motori della 126 
e della 131) di tenere e 
consolidare nelle proprie 
mani la gestione della lot
ta, è ormai una cosa chia
ra_ Dopo una prima fase 
dal 6 febbraio al 2-7 in cui 
gli operai cercavano di ge
neralizzare la lotta a par
tire da poche squadre e di 
rispondere con decisione 
all'ambiguità della CrISI 
FLM, oggi la forza operaia 
all'interno dello stabilimen
to è fortissima. La rispo
sta a chi voleva ingabbia
re .la lotta (comunicato 
FLM contro i picchetti) si 
è sviluppata con forza fino 

. al corteo interno di merco
ledì lO che ha avuto una 
adesione totale_ 

Il 2 marzo c'è stato un 
incontro tra direzione e 
consiglio di fabbrica in cui 
si richiedeva: 1) passaggio 
al terzo livello per circa 
800 operai, 2) riduzione dei 
carichi di lavoro, 3) miglio
ramenti aziendali. 

A queste richieste la 
FIAT è rimasta sorda, ri
spondendo « non vi sono 
le condizioni oggettive per 
dare le cose richieste dagli 
operai". Gli operai ritor
nano subito nei loro posti 
di lavoro, organizzando 
nuove lotte di squadra con 
la piena intenzione di vin
cere. 

I! 9 si convoca una viva
ce assemblea generale. 
Parlano operai nuovi, ve
nuti fuori dai recenti cor
teI mterni e sono proprio 
questi a mettere in di" 

scussione la questione del 
governo, la conduzione del
la lotta, il salario. 

L'obiettivo delle 50.000 
mila lire in questa fabbri-

, ca è molto sentito; da ~utti 
gli interventi si sente dire 
che lo scaglionamento sa
lariale non si può accetta
re specie ora che il costo 
della vita aumenta e il 
governo vuole « soldi fre
schi nelle proprie tasche» 
AMa fine gli operai decido
no due ore di sciopero per 
il giorno seguente_ 

Martedì alle 9 alla li
nea della 126 tutti smetto
no di lavorare e si unisco
no in corteo e da qui co
minciano (ormai è pratica 
quotidiana) a spazzare la 
fabbrica in tutti i suoi pun-

. ti. Nello stesso momento 
alla 131 nasce un altro cor
teo e dopo poco tempo, 
per la prima volta nella 
storia della FIAT di Termo
li due cortei si incontrano. 
Sono più di 1000 operai. 
La volontà di vincere è 
grande: zolle col muschio 
vengono lanciate ai conigli 
che tentano di lavorare. Le 
macchine vengono rove
sciate, i ruffiani, i capi deb
bono correre_ Il corteo è 
guidato da invalidi e da ex 
crumiri. A questo punto si 
decide di puntare come 
l'altra volta verso la pa
lazzina degli impiegati. . I 
cancelli rinforzati, dopo l' 
esperienza dello sciopero 
scorso, vengono scardinati 
e abbattuti con ogni mezzo. 
Alcuni operai usano le un
ghie. Si sale agli uffici e 
gli impiegati debbono usci
re. A questo punto gli ope
rai decidono di sentirsi im
portanti e si accomodano 

GRAVE INIZIATIVA DI COSSIGA 
E DEI SINDACATI 

, 
e 
alla 

La lotta operaia 
un attentato 

democrazia 
Una gravissima InJzmtiva è stata presa dal 

nuovo ministro dell'interno Cossiga, che ha con
vocato Lama, Macario e Vanni per invitarli a 
concludere in d'retta i contratti, per evitare, infat
ti, secondo quanto scrive il Corriere della Sera, 
« che ogni manifestazione di piazza possa essere 
da qualche parte strumenta-lizzata a danno della 
organizzazione dello stato e delle istituzioni de
mocratiche ». 

La vasta campagna di stampa contro restre
mi9JJ1o è arrivata finalmente a esplicitare il suo 
vero obiettivo: la lotta di massa degli operai, as
similata, senza mezzi termini, a un pericolo per 
la «democrazia» cioè per il governo Moro e per 
la politica antioperaia dei padroni. Il commento 
dei sindacalisti a questa iniziativa senza precèden
ti è s tato di soddisfazione : Macario ha dichiarato 
che è una cosa ohe «si sarebbe sempre dovuta 
fare " . 

Ne hanno fatta di strada i sindacalisti e il 
PCI: da quando parlavano di far scendere gli 
operai in lotta per una riforma democratica del
la polizia, sono arrivati a trovarsi d'accordo con 
il ministro di polizia sul 'fatto che la lotta ope
raia deve cessare perché la democrazia sia ga
rantita. 

Rimane però il problema di praticare questa 
linea, e la classe operaia italiana ha imparato 
troppo bene a usare la sua forza perché siano 
Lama e Cossiga a togliergliela per decreto . 

nelle poltrone vellutate e 
sulla moquette. Quando 
escono gli uffici sono neri. 

Qui succede un fatto buf
fo: un operaio entra nell' 
ufficio del direttore Olive
ro per farlo uscire. Questi 
risponde « sono il diretto
re". L'operaio gentilmen
te chiude e se ne và. Dopo 
cinque minuti torna sù con 
una quindicina di operai. 
Olivero deve correre. Do
po due ore si torna a la
vorare soddisfatti e ci si 
organizza per lo sciopero 
del giorno seguente. 

Mercoledì. Puntualmen
te, si smette di lavorare e 
si ricomincia' a percorrere 
la fabbrica. Questa volta 
sono tre cortei, in totale 
1500 operai, tutto il primo 
turno. Si va come al soli
to verso la palazzina gri
dando slogans contro il go
verno, contro i capi. Il so
ciologo Mazzoc-co scappa 
rincorso dagli operai. Far
nelli ' - capo del persona
le - era il solito fascista 
primo deHa lista. 

Alla palazzina i cancelli 

erano aperti e gli impiega
ti escono. 

A questo punto avviene 
un altro fatto stravagante. 
Il direttore Oli vero vuole 
riunire il CDF perché du
rante lo sciopero del gior
no precedente ha smarri
to un accendino d 'oro e 
voleva perquisire gli ope
rai all'uscita_ 

Dopo questa proposta 
passano le due ore, gli ope
rai tornano a lavorare mol
to soddisfatti e si tengono 
pronti per il prossimo cor
teo che sarà venerdì. 

FAR PESA'RE LA FORZA CHE LE DONNE HANNO MES
SO IN PIAZZA ~8 MARZO 

Aborto: tra • preSSioni • clericali 
e tentazioni m,anovriere, la DC 

• • 
SI riserva di deci:dere 
E cerca di trasformare la sua debolezza . in un ricatto su
gli altri partiti 

ROMA, Il - La discus
sione parlamentare sull' 
aborto, prosegue tra le con
tinue sospensioni dei lavo
ri della camera in ossequio 
ai congressi dei partiti. Og
gi che inizia il congresso
baruffa socialdemocra dco, 
il parlamento ha nuova
mente sospeso le sue atti
vità, le riprenderà lunedì e 
martedì prossimi per so
spendere nuovamente mer
coledì quando inizierà il 
congresso democristiano. 
Il destino della legge sull' 
aborto, così come il desti
no del governo e la pos
sibilità di elezioni anticipa- · 
te prima dell'estate sono 
strettamente legati all'esi
to di questo congresso. Per 
ogni evenienza la conferen
za dei capigruppi della Ca
mera ha deciso di stringe
re i tempi della discussio
ne parlamentare sull'abor
to solo a partire dal 29 
marzo, quando saranno te
nute le due relazioni di 
maggioranza e minoranza 
e quando parlerà il mini
stro della giustizia Bonifa
cio (appositamente coopta
to nel nuovo governo Moro 
per far approvare una legge 
sull'aborto) . Il 30 si passe
rà alla discussione dei sin
goli articoli. Come è noto 
l'unico partito che ancora 
non ha deciso il proprio 
atteggiamento è la « Demo
crazia Cristiana", (che, in 
parlamento può contare di 
raggiungere la maggioran
za insieme al MSl). 

La divisione r -a i suoi 
capi è massinla, mentre 
la massa dei gregari è mol
to sensibile alla propagan
da clericale che ha ormai 
assunto toni degni della 
peggiore crociata e che sta 
mobilitando oltre ai vesco
vi tutte le org<;tnizzazioni 
parallele (Comunione e li
berazione ha inviato a Pic
coli, capo dei deputati DC, 
un telegramma di questo 
tenore: «Garantiamo que-

sta azione capillare pur
ché il rispetto e la difesa 
della vita umana, principio 
a cui dei cristiani non pos
sono in alcun modo rinun
ciare, sia salvaguardata in 
qualsiasi stadio o momen
to dello sviluppo ») . 

La tendenza che si è 
espressa finora, e che è 
destinata ad essere confer
mata anche oggi nell'as
semblea dei deputati DC, 
è a rinviare ogni decisio
ne. N'eli 'assemblea di oggi 
saranno messi ai voti due 
ordini del giorno che si di
stinguono non tanto nel 
contenuto (difesa della vi
ta, ecc.), quanto nella [or
ma. Quello che ha più pro
babilità di passare, è pra
ticamente una delega al di
rettivo perché decida con 
le più ampie possibilità di 
manovra. Si riconferme
rebbe così il gioco del rin
vio: che, se da un lato può 
servire a ricattare lo schie
ramento laico e a far ar
retrare i,l progetto di leg
ge, dall'al tra è un modo 
per lasciarsi aperte tutte 
le strade, compresa quella 
della provocazione cioè del 
No alla legge e quindi , del 
ricorso alle elezioni antici
pate, dal momento ·che è 
poco credibile che la DC 
voglia affrontare un refe
rendum nel Quale è desti
nata a subire con gli in
teressi la batosta del divor
zio . 

Un intervento per risol
vere la situazione secondo 
la prima ipotesi è venuta 
da Andreotti che in un'in
tervista ad un settimana
le parla della necessità di 
«tentare un accordo che 
rifiuti ogni forma di au
tomatismo e sancisca una 
normativa seria di regola
mentazione dell'aborto te
rapeutico latu sensu,». Il 
motivo di questa proposta 
è presto detto: Se il 13 giu
gno (data eventuale del re· 

ferendum) l'aborto divenis
se completamente libero 
sarebbe una sconfitta cat
tolica e democristiana. 
Non è debolezza ma sen
so di responsabilità medi
tare in proposito, specie 
dopo la sconfitta del 74 . 
Questa proposta di An
dreotti è però nettamente 
in contrasto con lo stesso 
progetto di legge in discus
sione c con la proposta 
dei cattolici La Valle e Pra
tesi, che avevano studiato 
una serie di modifiche al 
progetto per conciliarlo 
con lo spirito cristiano. Si 
tratta insomma della pri
ma uscita democristiana 
per mirare a ribassare e 
svuotare il progetto di leg
ge. Ora queste manovre 
hanno scarsa possibilità di 
passare, la DC è troppo di
visa per essere credibile 
agli occhi degli altri parti
ti. Tali manovre potrebbc
ro però diventare operan
ti quando si ariverà alla 
stretta finale, di fronte al
i'eventuale ricatto del ri
corso alle elezioni antici
pate. 

Le donne non vogliono 
una legge qualunque che 
serva solo ad evitare le ele
zioni anticipate. L'8 marzo 
in tutta Italia sono scese 
in piazza per ribadire an
cora una volta l'obiettivo 
dell'abortO libero, gratui
to e assistito e in molte 
città sono andate in mas
sa a sputtanare le cliniche 
private e pubbliche e tut
ti coloro che si oppongo
no a questo fondamentale 
diritto, tutti i fascisti, tut
ti i clericali, tutti i demo
cris tiani. Qeusta mobilita
zione deve continuare in 
tutta Italia, e deve conqui
stare sempre più donne: l' 
8 marzo abbiamo visto be
ne quanto grandi siano le 
disponibilità a mobilitar
si, quanta la forza che si 
è messa in campo. Faccia
mola pesare. 

A congresso la parte più "sensibile" 
del paese. Lo dice Tanassi 

Il governo dei tecnici, 
detto anche d'emergenza, 
registra oggi due nuove 
iscrizioni e un rilancio 'del 
solito La Malfa il quale 
oggi, facendo sapere che 
il primo incontro lo farà 
con il PSI, si schiera dal
la parte di Colombo e 
chiarisce il senso dell'in
contro tra tutte le forze, 
dal quale La Malfa spera 
di veder partorire il go
verno di salute pubblica 
e magari l'assegnazione 
per sé della poltrona di 
ca po: « Il governo e le for
ze politiche - afferma La 
Malfa - rappresentano in
teressi generali" e ora 
hanno il compito di « non 
lasciare le determinazioni 
all'accordo alle singole ca
tegorie ». Un mese [a ave
va solennemente dichiara
to che non avrebbe mai 
più partecipato a un go
verno. Ora, pur di chiu
dere i contratti senza 
sborsare una lira, La Mal
fa ci ripensa. I due nuovi 
iscritti si chiamano Donat 
Cattin e Carli . Quest 'ulti
mo oggi, dalle colonne del 
Corriere della -Sera, invo
ca il risanamento della fi
nanza pu bblica - più spic
ciativo Simon parla di ta
glio e di riduzione dell' 
esborso in salari - c lo 

collega alla necessità del 
massimo consenso tra gli 
elettori, vale a dire - al 
di là del ventilato richia
mo alle elezioni anticipa
te - del consenso tra le 
forze politiche «concordi 
negli obiettivi di stabiliz
zazione del sistema »: « E' 
rempo - conclude il pen
sionato Carli, liquidato 
con 2 miliardi di lire e 
passato alla finanza di ca
sa Agnelli -- di decisioni 
di uomini politici, capaci 
di raggiungere, col loro 
messaggio, la maggioran
za degli elettori". 

Nella DC proseguono le 
trattative in vista del con
gresso ormai prossimo. Ie
ri Piccoli e Bartolomei, 
nella veste di capigruppo 
parlamentari ma più pro
priamente in quella di e
~ponenti dello schieramen
to anti-Zaccagnini, sono 
anda ti da Moro a propor
gli di mediare, con la can
didatura alla segreteria, 
tra i due schieramenti. Ov
viamente la conseguenza 
sarebbe la crisi di gover
no e la costituzione di un 
monocolore (Fanfani, Pic
coli, Andreotti) in vista di 
elezioni anticipate entro l' 
estate. Parrebbe che Moro 
abbia detto di no. Oggi i 
duc hanno smentito le no-

tIZIe pubblicate in merito. 
Resta il fatto che i giochi 
che attraversano i due 
schieramenti sono ben lon
tani dall'individuare una 
soluzione non traumatica 
per i nuovi assetti inter
ni e che sempre più fre
quenti si fanno gli accen
ni alla necessità di anda
re a elezioni anticipate. Su 
questo punto c'è anche chi 
propone di prendere tem
po e di spostarle in au
tunno, rendendole conco
mitanti con quelle tede-

sche e americane. 
A Firenze infine, e non 

a Larino presso la sede 
della Com. EL, come si 
era creduto fino all'ultimo 
momento, Tanassi ba letto 
sedici foglietti che rappre
sentano la relazione ini
ziale del congresso del 
l'SD,L « Questo governo è 
debole, ma è sempre me
glio un governo che nes
sun governo)} ha esordito 
Tanassi e « non ci si può 
illudere che in queste con
dizioni la legislatura abbia 

la sua scadenza naturale ». 
Al PSI Tanassi ha rimpro
verato di non aver chia
rito il che fare nei tempi 
bui e ha rilanciato l'am
muffita offerta dell'" area 
socialista » capace di di
ventare « un polo per le 
al tre forze democratiche ... 
Sul PCI , ha detto che la 
sua evoluzione è « diffici
le », richiede « tempo» e 
che « sarà un gran giorno 
quello in cui il PCI con
quisterà la sua piena au
tonomia »_ Sulla DC, è sta
ta fatta la scoperta che 
la sua « egemonia» è fini· 
ta, ma è stato anche detto 
che « se la DC prenderà 
coscienza» della nuova si
tuazione politica , « potrà 
rendere ancora preziosi 
servizi allo sviluppo e al 
consolidamento della no
stra purtroppo fragile de
moc razia »_ Non poteva Ta
nassi non parlare anche 
del PSDI. Ecco quanto: 
« Il nostro partito è coin
volto dalla crisi perché 
rappresenta una parte del 
popolo fra le più sensi
bili al malessere economi
co, sociale, etico e poli ti
co di cu i soffre i l paese". 
Anche Tanassi ha un cuo
re. Chissà cosa uscirà do
mani dalla bocca suppli
ce di Saragat ? 
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FASCISTI 
cesso di Appello, fissato 
per il 3 giugno. 

Ad Ancona si è agito 
dunque per portare a com
pimento una trama che 
era iniziata a Parma con 
il questore Gromellini 
il questore Gramellini 
tinuamente rimandato 
che era proseguito con lo 
spostamento del processo 
lontano da quella città e 
che è sfociata nelle ag
ghiaccianti decisioni del 
tribunale di Ancona. Con
tro questa trama gli anti
fascisti e i compagni di 
Mario Lupo hanno mante
/1UtO, intatta, da quel 25 
agosto del 1972, la propria 
mobilitazione e il proprio 
impegno di gi~stizia. Nes
suno s'illuda, non s'illuda
no i giudici che il 3 giu
gno torneranno a giudica
re gli assassini, non ci si 
illuda di affidare a mecca
nismi perversi l'archivia
zione di quell'infamia che 
è scolpita nella coscienza 
di tulli gli antifascisti. Lo 
sdegno, il dolore e la mo
bilitazione sono le stesse 
di allora. 

MALE 
litica devastata, 011 re che 
dalla lotta di classe, dalla 
crisi, e dallo stesso « gioco 
al massacro " interno ai 
circoli dirigenti USA. Un 
problema in fondo partico
larmente grave in Francia, 
che è un paese da dieéi 
anni fuori dalla NATO (an
che se in senso relativo) 
dove è assente dalla scena 
politica un « partito ame
ricano », dove quindi s i 
gioca per l'imperialismo 
una partita assai più spi
nosa. Anche, ovviamente, 
perché più alta è la posta 
in gioco, dato il peso della 
Francia nel terzo mondo. 
E su questo l'imperialismo 
si divide e mostra tutte le 
sue incertezze: vi sono an
che le strizzatine d'occhio 
ai PC (per altro sempre 
più incerte) di alcuni setto
ri « liberai » americani, dal 
« Wall Street Journal » che 
fa negli ultimi tempi un 
tifo deciso per la « buona 
amministrazione" di Bolo
gna e Firenze, al « New 
York Times» che fino a 
qualche giorno fa sembra
va consiç1erare il compro
messo storico come uno 
dei mali minori; ma vi è 
soprattutto, e da parte di 
quegli stessi circoli (que
ste sono le ultime posizi@
ni del « New York Ti
mes »), il rilancio di una 
prospettiva di spaccatura 
nella sinistra, di recupero 
socialdemocratico ' dei par
titi socialisti «meridiona
li ». E' unu pruspeuiva a 
cui, sull'onda del successo 
portoghese, ha lavorato an
che Kissinger, ma con. ri
sultat i non che miseri, fi
no a li o sputtanamento 
pubblico da parte degli 
s t ess i dirigent i socialisti 
che hanno pubblicamente 
reso noti i maldestri ap
procci anticomunisti da lui 
tentati. Del resto, la visi
ta di Simon si muove evi
dentemente . in tutt'altra 
direzione, con grave scor
no di quanti avevano, an
che da noi, ritenuto Kissil1-
ger schierato su posizio/1i 
identiche a quelle del 
« New York Times» (ma s i 
sa, comprendere le con
traddizioni interne all'im
perialismo non è facile per 
i servi dell'imperialismo 
medesimo)_ La realtà è che 
in un progetto del genere 
si muove, oggi, assai più 
a suo agio la socialdemo
crazia tedesca, e non solo 
per la comune appartene/l
za socialdemocratica (in
crinata del resto dai recen
t i scon tri tra « no-rd" e 
« sud» in seno all'interna
'donale socialista, oltre che 
più specificamente dalla 
concorrenza per la tutela 
del PS spagnolo), ma per 
una maggiore flessibilità 
di politica estera: che spie
ga, tra l'altro, la crescen
le relativa apertura al PCl. 
Ed 'è proprio questo tipo 
di apertura, questa cre
scente divaricazione tra 
Schmidt e Kissinger sul 
controllo dell'Europa me
ridionale, che il PCl sta 
cercando di sfruttare nella 
sua offensiva diplomatica 
« nordica» su cui occorre
rà tornare nei prossimi 
giorni. Anche per questo, 
le elezioni di ottobre in 
Germania sono destinate 
ad assumere un peso in- ' 
ternaz.ionale di poco infe
riore a quelle di novembre 
negli USA. 

NAPOLI 
collocamento elettronico, 
controllo diretto dei dio, 
soccupati ». Man mano 
che ci si avvicinava alla 
stazione, la tensione si fa
ceva più forte, le file si 
serravano più compatte, le 
voci ri suonavano più alte. 
Erano le 18,15 esattamen
te l'ora stabilita per il 
blocco della stazione cen
trale. 

Non c'è stata esitazione_ 
Tutti i disoccupati hanno 
rapidamente percorso le 
pensiline, mettendosi poi 
a gruppi sui binari. Dopo 
nemmeno cinque minuti è 
a rrivato il corteo partito 
alle 17,30 da piazza Carlo 
III. Lungo la strada c'era
no tantissime donne, che 

ci battevano le mani, di
cevano che era giusto, che 
bisognava bloccare tutto». 
Intanto i 700 che lavora
no al restauro monumenti, 
tenevano bloccate altre 
strade del centro. 

Nel punto in cui Gen
naro Costantino fu ucciso 
da una jeep della polizia, 
è stata fatta una sosta di 
5 minuti, nel più comple
to silenzio. Alle 18,30 erano 
un migliaio i disoccupati 
sui binari; qualche tran
senna veniva messa da
vanti ai treni, lo striscione 
rosso e il cartellone che 
spiegavano ohi aveva oc
cupato e perché. Diversi 
disoocupati ostentavano 
sul braccio, le fascette del 
SdO CGIL CISL UIL. Do
po la manifestazione di 
Roma, la risposta nega
tiva del governo che ha 
avuto ieri una nuova con
ferma nel rinvio della ve
nuta di Bosco a Napoli, 
i disoccupati sentivano il 
bisogno di esprimere la 
propria forza in iniziative 
di lotta concrete. La trat
tativa permanente in 
prefettura, che ha carat
terizzato tutta l 'ultima fa
se, dopo la vittoria delle 
50.000 lire, cominciava in
fatti a rovesciare il signi
ficato più profondo della 
lotta dei disoccupati or
ganizzati, la sua autono
mia, la sua caratteristica 
oJifensiva, trasformandola 
in un momento di pres
sione, subordinato alla 
tra tta ti va_ 

La manifestaziune enor· 
me di martedì sera, le 4 
ore di attesa a piazza Ple
biscito senza risposta, 
senza nessuna indicazione, 
era stata esemplare di 
questa gestione_ Con i 
blocchi di · ieri invece, i 
disoccupati si sono risen
titi, dopo molto tempo, i 
protagonisti diretti della 
propria lotta, padroni del
le proprie iniziative. Si 
capiva da come parlava
no, da come crano soddi
sfatti, dalla disciplina 
quasi militare che hanno 
tenuto non solo in mezzo 
alla strada, ma nel mette
re il blocco e nel levarlo 
tutti insieme quando tutti 
insieme si è deciso che era 
giusto farc cosÌ- Ogni tan
to arrivava qualche fun
zionario della polizia fer
rovi aria; veniva circonda
to da grossissimi capan
nelli di poliziot-ti in bor
~hese venivano individuati 
ed invitati ad allontanarsi. 
Intimidazioni indi·viduali, 
sono state ricacciati da 
tutti i di;;occupati; « se ar
restate anche uno di noi 
veniamo tutti in massa 
dentro il carcere ». Verso 

. le 19,30 sono arrivati una 
cinquantina di poliziotti , 
con camion e cande'lotti 
lacrimogeni innestati. Sta
vamo in cima alle pensili
ne e i disoccupati si so
no rimessi in fila con lo 
striscione. L'occupazione è 
andata avanti, come stabi
lito, ancora una mezz'ora: 
poi il corteo si è mosso 
per uscire dalla stazione, 
con una :forza e una du
rezza ancora maggiore. 

Nell'atrio della stazione 
lo spettacolo era impres
sionante: il corteo è sfi
lato in mezzo a due ali di 
folla silenziosa, un po' 
sbalordita di fronte alla 
carica che si esprimeva 
non solo nelle parole d'or
dine ma nell'atteggiamen
to stesso dei disoccupati. 
Si è ripresa la via del ret
tifilo, tutti insieme. Da 
un camioncino carico di 
verdura, un proletario si 
è messo a distribuire 
mazzi di cipolle novelle ai 
disoccupati. Un disoccupa
to ne ha regalato una pu
re ad un vigile urbano. 
All'altezza dell'università 
ci sono venuti incontro al
tri compagni, che aveva
no sentito dire che c'era· 
no in corso scontri pesan
ti con la polizia_ Molti ab
bracci e il corteo è ripar
tito, confluendo, dopo una 
breve e significativa sosta 
sotto il sindacato all'al
tezza di piazza Municipio 
dove altri disoccupati sta
vano organizzando turni 
per la notte. 

TORINO 
fin dall'inizio il serVIZIO d' 
ordine l:Ja tentato di far 
togliere gli strisci ani por
tati dai compagni operai 
sulle cinquantamila lire e 
trentacinque ore anche se 
la provocazione si è ri
torta ' contro questa mano
vra per la difesa che gli 
operai hanno fatto di que
sti striscioni. 

Lo stesso atteggiamento 
ha portato a schierare il 
servizio d'ordine davanti 
all'Unione Industriale pro
tetto alle spalle dai cara
binieri, e a cercare di far 
defluire immediatamente i 
cortei man mano che ar
rivavano. 

Nonostante il tentativo 
di ridurre il presidio da
vanti all'Unione Industria
le a una manifestazione 
formale ristretta alle rap
prcsentanze sindacali, gli 
operai hanno mantenuto 
per tutta la mattina il con
centramento e la forza o
peraia si è espressa sia 
negli striscioni portati da
gli operai di Mirafiori del
la SPA e di Lingotto, sia 
negli slogans che hanno 
concluso il comizio di Tri
dente. Le operaie della Sa
gra, una piccula fabbrica 
in lotta contro i licenzia
menti, hanno marciato per 
tLltta la manifestazione 
gridando 35 ore, 50.000 Ii
I-e, malgrado il brutale ten
tativo del PCI di impedir
glielo_ Questa rabbia con
tro l'atteggiamento sinda
cale l'ha dovuta avvertire. 
anche Tridente e parzial
mente darle spazio nel co
mizio conclusivo attaccan
do l'atteggiamento delle 
Confederazioni di svaluta
zione del contratto in 
quanto discusso per mesi 
e approvato dalle assem-

. blee generali; la difesa «de
mocraticistica )} degli obiet
tIvi contrattuali diventa 
così una giustificazione per 
non rivalutare la piattafor
ma, un attacco contro l·a 
chiarezza dimostrata dai 
cortei operai sugli obietti-

vi del contratto_ 1 
Alla fine della man° 

stazione un tentativo 
servizio d'ordine di at 
care i compagni che 
davano slogans ha po 
[Q alla formazione di gr 
si capannelli in cui si 
sprimeva la rabbia o 
raia contro la gestione . 
dacale e in cui gli atti 
sti del PCI non riuscÌ! 
no a giustificarsi davan 
agli attacchi operai. 

1'\1 particolare gli alt 
chi più duri venivano 
le operaie della Singer 
il ruolo del PCI nella gi 
nata di oggi ma anche 
la gestione complessi 
della loro lotta. Dic 
una operaia: « Mai più 
sindacato e il PCI ci 
gli ono tutti insieme 
quando hanno visto c 
abbiamo saputo fare 
l'occupazione di Porta N 
va e dell'Aeroporto ». 

Grossa incazzatura aD 
da parte degli operai 
la GEPI che proprio 
mattina erano stati inf 
mati del ritiro del D 
to Legge sulla Cassa 
tegrazione, e della pr 
in giro del sindacato 
li aveva portati all'Uni 
Industriale quando or 
i cortei delle al tre fab 
che erano andati via. 

Questa rabbia, que 
forza, questa chiarezza 
contratto e sul gove 
devono - essere riprese 
concretizzate sabato 
marzo al corteo inde 
per il salario e il bI 
dei prezzi. 

Torino 
Pretestuoso riti 

di A.O. dalla 
manifestazione 
TORINO, 11 - Il 

teo di sabato pomerig. 
a Torino partirà alle 15 
da piazza Crispi_ 

Inizialmente il cort 
era stato indetto unit 
mente da Lotta Contin 
AO, IV Internazion ' 
Il PdUP aveva subito 
sposto negativamente. 

Con AO in una serie 
incontri erano state 
cordate con precisione 
modalità della manifes 
zione, del comizio, de 
propaganda unitaria; i 
era stato pubblicato il del 
municato unitario che' solm 
diceva la man~festazio la s 

Oggi Avanguardia O dac 
raia si è tirata impro\ 
samente indietro, d dell~ 
dendo di disertare l'ini ' oont 
tiva. I motivi di qu ~r 
improvviso disimpegno no 
no gra'Vemente prefes ni, 
si: non ci saremmo dei 
pegnati a sufficienza n 
campagna unitaria! 

In realtà, ha preval 
nell'a tte~giamento di A 
una sostanziale subo 
nazione alle scelte 
PdUP, che arriva a m 
tere all'ultimo posto 
ragioni del movimen 
Ciò non toglie che per 
ta Continua il corteo d 
ba vedere una grande 
bilitazione unitaria e 
massa. 

Roma: una giornata di lotta degli 
occupanti della Pineta Sacchetti I 

ROMA (Primavalle) 11-
Dopo il picchetto di mas
~a di domenica e il volan
t inaggio _ alle scuole e al 
policlinico Gemelli, il co
mitato di lotta per la ca
sa di Pineta Sacchetti, con, 
tra i reiterati tentativi del 
pescecane Savarese di af
fittare le case a 30-180 mi
la lire al mese a fami
g lie « amiche", alle 6,30 di 
martedì ha rioccupato le 
tre palazzine. 

E' cominciata così una 
dura giornata di lotta. I 
muri delle scale e degli 
appartamenti si riempiono 
di seri tte e disegni: « Que
sto muro deve essere ab· 
battuto ", « Requisizione s1, 
abusivismo no », « Voglia
mo un fitto proletario al 
lO per cento del salario ». 

Verso le 7,30 arrivano 
le prime macchine della 
polizia, dopo un'ora l'or
dine di sgombero; si trat
ta, mentre la polizia chiu
de le usci te della casa, 
intenzionata a ripetere i 
fatti di Casalbertone quan
do furono formati tutti 
gli occupanti e arrestate 
dieci donne. Arrivano al
tre macchine, gipponi e 
il comitato decide di usci
re, di evitare qualunque 
fermo e mettere in atto la 
seconda parte del program
ma; l'occupazione della 
circoscrizione. 

Qui il capo dei vigili ur
bani e gli agenti in bor
ghese invece cominciano 
él provocare, sulle scale e 
negl i uffici ci sono ripetu
ti tentativi di fermare sin
goli compagni, di seque
strare bandiere e megafo
ni che gli occupanti re
spingono. Viene imposta 
l'assemblea, nella sala del 
consiglio oltre centocin
quanta occupanti e stu
denti si riuniscono alla 
presenza dell 'aggiunto del 
sindaco Grandinetti e di 
un consigliere del PCI. 

Gli occupanti scoprono 
c he la sera precedente la 
commissione urbanistica 

ha approvato un ordine 
del giorno per sollecitare 
la sanatoria generale per 
tutti i costruttori abusivi 
e in particolare per Sa
varese. E' una richiesta 
che riguarda direttamen te 
il 60% delle tre palazzine 
occupate. 
panti e molti compagni 

Nel pomeriggio gli occu
studenti si trovano in 
piazza e dopo discussioni 
nei capannelli si muovono 
in corteo verso la circo
scrizione. Qui convergono 
anche molte compagnE: 
del quartiere, organizza te 
dal collettivo femminista 

di Prima valle, in lotta 
il consultorio. Si decide 
imporre al consiglio la.' 
scussione sui consulton 
su Pineta Sacchetti. 

La giornata di mart 
pone a tutto il movimen Il 
per la casa la necesSI. si 

dilli 
Sta 
libc 
ter 
FPL 

di una più ampia in! 
tiva, bloccare il « comP 
messo edilizio », vincere 
Pineta Sacchetti signi ' 
impedire che, nel chi 
delle commissioni si 
lizzi un aocordo tra sp 
lazione e PCI poche. 
timane prima che la gl 
ta democristiana sia 5 
zata via. Sto 

Taranto: le proposte d 
un reparto dell'ltalside 
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TARANTO, Il Gli 
operai dell'Ome Mua 
Sem, un reparto dell'area 
di manutenzione dell'Ilal
sider di Taranto , il giorno 
3 hanno deciso di rifiuta
re lo sciopero a fine tur
no d i due ore facendo scio
pero dalle 4,30 alle 18,30 
con assemblea, proprio 
per l'esigenza di discutere 
dell'andamento degli scio
peri e della trattativa con
trattuale. Valutando il par
zia le fallimento di alcuni 
scioperi in molti reparti, 
rifiutano di darne la col
pa agli operai e ne vedo
no invece le cause in una 
programmazione de g I i 
scioperi sbagliata che 
non serve a far crescere 
la lotta operaia e la di
scussione in fabbrica. In 
un volantino . che loro 
hanno diffuso a tutto il 
siderurgico. Chiedono: I ) 
una informazione ben più 
dettagliata sull'andamento 
della trattativa che possa 
permettere agli uperai di 

discutere e poter dire Al 1< 
loro; 2) che non si . no n~ 
ciano più scioperi a ~e, ~ 
turno che non sen·. Cito I 
agli operai e che no~ sa de 
taccano la produzlO sa 
non permettono agli o AzizP, 
rai divisi di organiz te d~ 
e discutere in fabbrica lllusu 
che invece si facciano. !ante 
scioperì articolati .C!e cb 
spazzano tutti i repartI. ìl qu. 
facciano cortei intern l ,« gotj 
partire dai reparti ste5' 
3) rispetto poi all'all 
mento della trattativa 
zionale, valutando la g" 
vità dell'attacco padro 
le sul carovi la, rifiu.! 
ogni ipotesi di scagliO 
mento degli aumenti 5 
riali; 4) invitano tutti I 
voratori del siderurgiCO 
discutere di questi pro 
mi, a fare assemblee, a 
sprimere la massima P 
tecipazione degli operai 
delegati, nelle lotte e 
dibatiti operai. 

Gli operai 
dell 'Ome/ Mua 


